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Gli abbonamenti cominciano dol le 


Si pregano i signori. Associati, il 
ui abbonamento scade il 34 corr., 
> coloro i quali desiderano abbonarsi, 
i far pervenire per tempo la domanda 
ed il prezzo d'abbonamento, affine di 
evitare ritardi e sbagli nella spedizione 
fel Giornale. 

Si prega altresì ad ‘inviare unita- 
mente al vaglia una fascia dell'abbo- 
Jamento in corso. 


Roma, 28 Maggio 
iodiilri parita 
BOLLETTINO POLITICO 
Le notizie odierne relativamente alle 
sose orientali sono scarse e di poca im- 
nortanza. Forse l’arrivo dello car presso 
esercito del. Danubio servirà. a  man- 
dare innanzi con maggior celerità le 
operazioni di guerra, Un. dispaccio da 
Pietroburgo dice ‘che il soggiorno del- 
Limperatore al campo non sarà proba- 
bilmente breve. Ciò starebbe a indicare 
che la sua presenza è ritenuta come 
necessaria per agire sul mòrale dei sol- 
dati e fors'anche per dare ‘all’Austria- 
Ungheria ina guarentigia dei desiderii 
della Russia ion incompatibili cogli in- 
teressi del govetno di Vierina e di Pest. 
Lo stesso dispaccio da Pietroburgo di- 
chiara prive di fondamento le notizie 
corse èirca alcuni disordini che sareb- 
bero scoppiati in Polonia, «seguiti da 
provvedimenti eccezionali per parte del 
governo russo, Può darsi che a taluni 
polacchi sembri questo il momento op- 
portuno per rinnovare un tentativo di 
insurrezione, e che a qualche potenza 
giovi eziandio di suscitare imbarazzi alla 
Russia, ma tutto porta a credere che la 
Polonia. starà tranquilla, non potendo, 
allo stato in cui sono le cose,  sperar 
vantaggi positivi da una alzata di scudi. 
“. Troviamo nei giornali francesi il te- 
sto del discorso del maresciallo Mac- 
Mahon al sindaco di Compiègne, ma non 
mette conto di riprodurlo perchè non 
dice nulla di più di quanto era conte 
nuto nel sunto telegrafico inviatoci iorì. 
Circa le risoluzioni del nuovo gabi- 
netto francesò è ai giornali clericali © 
ultra-conservatori che bisogna doman- 
dare informazioni, Per esempio nella 
France nouvelle troviamo i seguenti cu- 
riosi particolari : 
Di giò, nello sfere governative, si studia 
il problema delle elezioni generali. Tutti i 
doputati che hinno votato contro l’ordino 
del giorno Gambetta saranno, dicesi, soste- 
nuti dal governo, qualunque sia il loro co- 
lore politico. Si cersano’ del candidati da 
opporre allo notabilità della sinistra, è molti 
protetti del. partito imperialista hanno già 
accettato in massima. Certi altri hanno già 
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APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 
di miss Bell 


(tradotto dall'inglese) 


Dopo una quindicina di giorni circa, 
li rividi tutti e tre uniti, il conte, la 
figlia sua e Graham, sedere sotto un 
albero ombroso di un pubblico ma in 
quell’ora solitario passeggio. 

Paolina moveva le sue manine ad in- 
trecciaro un non so che, che dapprima 
crédetti fosse un mazzo di fiori; ma 
no: erano due. ciocchettine di capelli 
che aveva tagliate, con la forbicine che 
téneva nel grembo, dalle chiome dei 
due che le stavano accanto, 6 le qual 
allora era intenta ad unire in una trec- 
cia sola, che fermò in fondo con un 
capello proprio, usandolo invece di filo. 
Ciò fatto, ne fece un nodo e lo collocò 
in un medaglioncino che sì pose sul 
cuore. 

— Ora — ella disse poi — ecco 
fatto un talismano che deve avere virtù 
.di tenervi per sempre amici. Voi non 
potrete mai aver nulla a dire fra voi, 

| finchè io porterò questo. 

Infatti eravi un talismano fra loro 
che rendeva l’inimicizia impossibile. 
-L’amabile fanciulla era divenuta un 
vincolo, un accordo vivente fra i due, 
da cui derivava la sua felicità e a cui 
essa la rendeva con usura, 


ricevuto l'assicurazione che il governo farà 
Je spese; della loro candidatura. Tutte que- 
ste candidatnre saranno poste nettamente sul 
terreno ufficiale: Si tornerì,, per necessità, 
agli usi. dell'impero, ed in quest'ordine di 
idee si agita seriamente Ja .quistione di 
limitare la libertà della stampa, di cui. si 
teme l'abuso, durante il periodo elettorale. 


La France nouvelle aggiunge questo 
altro particolare, che, cioè, il signor 
Rouher convocò. i deputati del gruppo 
dell'appello al popolo e fu deciso di so- 
stenere il ministero con tiserya, Il prin- 
cipe Luigi Napoleone ayrebbe inviato 
al predetto sig. Rouher l'ordine d'invi- 
tare tutti i deputati bonapartisti ad aste- 
nérsi da ogni attacco‘e da ogni atto di 


l'opposizione al governo del. maresciallo. 


Quanto di vero în queste notizie dél 
giornale legittimista? È difficile rispon- 
dere. Crediamo però di non ingannarci 
nel presagire che sarà un compito serio 
quello del gabinetto De Broglie-Fortou, 
posto che nel sno programma si voglia 
far posto ‘a tutti i partiti. che contribui- 
ròno illa coalizione antirepubblicana 
ché rovesciò l'amministrazione Simon. 
Uni programma politico talè da soddi- 
sfare alle molteplici esigenze e alle di- 
verse aspirazioni e interessi di questi 
gruppi vincitori, non è possibile forma- 
larlo, o, per meglio dire, praticarlo con 
successo. I legittimisti non consentiranno 
certamente a gettarsi nelle braccia dei 
bonapartisti, e questi ultimi non faranno 
a occhi chiusi causa comune coi legit- 
timisti, I soli, perchè mancanti di ideali 
superbi di governo, che si adatteranno 
a transigere, saranno gli orleanisti. 
Circa la ripresa del sistema delle can- 
didature ufficiali, è un giuoco pericoloso 
quello cui si accinge il governo. Come 
fa osservare il Temps, più l’azione dei 
prefetti e degli altri impiegati sarà ec- 
cessiva, e più il suffragio universale si 
libererà dalle strette  dell’amministra- 
zione. 

N gabinetto poi si inganna circa | e- 
poca per questo provvedimento. « Egli 
fon fa entrare ne suoi calcoli quel gran 
fattorè che & il tempo, e disprezza quei 
cambiamenti nello stato degli animi che 
nascono appunto dal tempo e dalle le- 
zioni degli nevenirtienti > ll-governo non 
tarderà-a riconoscere it suo errore ed 
a sapere cho gli omini di Stato i quali 
cercano nella pratica ad oltranza delle 
candidature ufficiali le condizioni della 
loro esistenza possono rassegnarsi « a 
non essere. » 


La Gazzetta della Germania del Nord 
narrò giorni sono il fatto dì ingiurie 
patito da due ufficiali tedeschi a Nancy 
o per opera di militari francesi. L' A- 
genzia Havas riduce il fatto a propor- 
zioni insignificanti. Due individui ‘ub- 
briachi ‘in terzo stadio lanciarono qual- 
che parolà ingiutiosa contro due  uffi- 
ciali tedeschi. Il commissario di polizia 


di Nancy si affrettò a far le sue scuse, 


—____———————————_————_m 


Evvi dunque davvero una felicità tale 
sulla terra? — mi ghiedevo io, mentre 
osservavo i tre felici riuniti. 

Sì, la vi è davvero, senza esagera- 
zione, senza abbèllimenti di fantasia, la 
esiste davvoro per alcuni..... V' hanno 
delle vito che, per più mesi od anni, 
pregustano quaggiù la felicità del cielo, 
e credo che, per chi l'ha gustata in tal 
modo, il suo effetto non.possa mai in- 
teramente svanire, ma debba rassere- 
nare alquanto anche ne' più profondi 
dolori. 

Ma v'ha di più. V'hanno delle vite, 
oserei dire, che la sorte sembra gui- 
dare da una placida culla ad una tarda 
e tranquilla vecchiezza, senza che mai 
tetra nubi e dolori procellosi ne abbiano 
turbato il sereno. 

Per non tardare a parteciparvi una 
verità grata ad udirsi, permettetomi di 
dirvi che tale fu la vita de' due felici 
amanti che in brove divonnero sposi. 
Le loro virtù, nonchè scemare, crebbero 
col tempo, e il loro amore c la corcòr- 
dia si mantennero vivi sempre. La fe- 
licità che li circondava la comunicarano 
agli altri con larga mano, ma in pari 
tempo con discernimento. Senza dubbio, 
de’ dipiaceri, delle delusioni, perfino 
de’ gravi dolori, a cui nessuno può sot- 
trarsi, afflissero anche loro, ma furono 
ben sopportati; una volta perfino s'alzò 
il pianto nella loro casa per un figliuo- 
letto perduto, ma altri sani e fiorenti 
vennero a compensarne la perdita. Il 
dottor Bretton si vide rivivere in un 
figlio che ereditò il suo aspetto e le sue 
inclinazioni ; ebbe pure delle maestose 
figliuole somiglianti a lui. La sua prole 
ei resse con freno fermo e soave ad un 
tempo e crebbero in modo conforme al- 


e.i due individui farono arrestati e cose | Dei nostri errori si arvedono e trag- 


segnati ai tribunali. Può darsi che tanto. 
la Gazzetta della Germania del. Nord 
quanto l’ Agenzia Havas abbiano esa= 
gerato in sénso opposto. 
p' 
LA: DISCUSSIONE 
sulla tassa degli zuecheri 
Non vi è dubbio che nell’ ordine te- 
cnico Ja. discussione parlamentare ha 
contribuito a migliorare il progetto di 
legge chie aggrava i dazi sul petrolio, 
sul caffè è sullo zucchero. Ciò non Sue- 


| cede di frequente e va notato. Ma non 


tutti i difetti che si potevano. correg- 


gere saranno corretti, nè a tutti è pos- | 


sibile provvedere, insinoacchè ‘non si 
riformi e coordini l’intera legislazione 
daziaria. Una tariffa è un insieme di 


| parti che si proporzionano fra loro e 


si accordano; i ritocchi parziali creano 
o crescono le discordanze. Non vi è 
esempio «di tali». ritocchi inoffensivi ; 
hanno sempre disturbato qualche ‘intè- 
resse degno di tutela, A rho" d'esempio, 
quando nel 1870 si abolirono i dazi di 


commercio coll’ Austria, rimase tas- 


farina. E parve in tal guisa che si pro- 
teggesse; invece del lavoro, ozio :na- 
zionale, che in alcune parti d’Italia 


‘uopoò di aiuti esteriori. Così è avvenuto 
nel. 1872 aumentando notevolmente i 
dazi sugli olii minerali; si è colpita nel 
cuore l'industria degli inchiostri che 
adopera l'olio di resina. Nella tassa di 


sato ai druwdacks per l'esportazione, 
con danno di una notevole. fabbrica 
vercellese ; come mon si provvede og- 
gidi ancora pel rimborso del dazio agli 


dera il lato fiscale e dimentica quello 
economico dei suoi provvedimenti. L'am- 
ministrazione, chiusa nelle sue conside- 
razioni fiscali, non cura abbastanza l’altro 
aspetto del problema, e i ministri sono 
troppo occripati della politica per ponde- 
rarlo con equità. Nel presente progetto 
di legge sugli zuccheri l'aspetto econo- 
mico non era abbastanza curato, sebbene 
riguardasse industrie eminentemente na- 
zionali e degno d'ogni riguardo. Il tipo 
è quella dei canditi, trattata sempre 
con poca giustizia, come si trae dalle 
testimonianze dell’ inchiesta industriale. 
La quale ha provato in modo non dub- 
biò che la restituzione del dizio alla 


esportazione non corrisponde alla mi- 


sura reale e alla qualità dello zucchero 
impiegato. 


l'eredità istillata col sangue ed a’ pre- 
cetti è all'esempio. 
XXXVII. 
Fosca nube. 

Ma non per tutti le cose procedono 
a cotesto modo. Che vale? La volontà 
di chi può dev* essere eseguita, sia cho 
ci vassegniamo o no ad accettarla. Una 
infinità di forze visibili ed invisibili 
s'incarica di adempierla , e l'impulso 
prepotente della crenzione la spinge in- 
nanzi... Facciamo almeno di reggere 
con animo costante la nostra croce, noi 
tutti a cui ella fu imposta grave pur 
troppo, e consoliamoci con la speranza 
che quaggiù non sarà terminata ogni 
cosa. 

— In una mattinata di martedì era- 
vamo tutte riunite in classe aspettando 
il professore di letteratura, che doveva 
giungero appunto in quell'ora. 

Le alnnne della terza classe se ne 
stavano zitte e tranquille; le loro com- 
posizioni, pulitamente ricopiate e anno- 
date da un nastrino, stavano davanti a 
loro pronte per essere prese dal pro- 
fessore allorchè faceva il suo giro lungo 
i tavolini. S'era nel mese di luglio; la 
mattinata era bella ; la porta vetrata 
stava nperta; vi spirava per entro una 
fresca brezza, e si vedevano le piante 
ondeggiare di fuori e susurrarsi, a 
quanto pareva, tra loro misteriose pa- 
role. 

ll signor Emanuel non era sempre 
del tutto puntuale ; per ciò non ci fa- 
ceva meraviglia il vederlo ritardare di 
alcuni minuti. Bensi ci fece il vedere, 
allorchè l’uscio finalmente si aperse, 
comparire, invece di lui, con la sua 
vivacità, la cauta madama Beck. 


sato all'uscita il canape pettinato e la | 


sî svolge con sufficiente alacrità senza | 


fabbricazione sulla cicoria non si è pen- | dic x 
| zucchero , perchè si chiamano còù un 


} 


riscita anì canapo 6. sul grano; per.10- | risolversi in atrofia. della produzione o 


gliére la disuguaglianza a danno dei , 
nostri porti, derivatà dal trattato di | 


cin rili este i li di t 
zuccheri raffinati. Il legislatore consi- | Nevo queste eguaglianza (4 r7E 


‘anticipato. 


cron ita 


E qui sì tace per istudio di brevità di 
gono profitto gli Stati esteri, i quali ci 
insidiano (e fanno bene pensando al loro 
tornaconto) queste industrie così fio- 
renti in altri tempi. Chi crederebbe che 
gli iriglesi profittando dell’abolizione to- 
tale del dazio sugli zuccheri a casa 
loro, comprano, come fanno i livornesi, 
i cedri in Corsica e li condiscono fra 
la brune della loro potente isola natia? 
L'on. Depretis ha riconosciuto nella di- 
scussione la verità di queste osserva- 
zioni fatte dall’on. Luzzatti e ha pro- 
messo di provvedere. Nè meno grave è 
l’altro aspetto della restituzione delle tasse 
fatta per decreto reale. Non è lecito 
mettere la sorte di tante industrie, che 
possono avere anche in Oriente un fu- 
turo e promettente mercato, nelle mani 
del governo. Quante sollecitudini, quante 
pressioni, quanti errori non sono possi- 
bili ?Imperocchè la legislazione sui drato- 
backs è una delle più difficili e delicate 
e oscilla continuamente fra il pericolo 
di due errori egualmente funesti : quello 
di nubcere alle industrie o al fisco ; di 


diabili, se non si \coordini la parte vol 
tutto. A cagion d'esempio, il dazio sul 
cacao dev' essere ridotto oggidì a una 
misura insignificante, .a fine di non ro- 
vinare l’ industria del cioccolatte, voce 


sî rialza così straboechevolmente il dazio 
sui coloniali. 

Il ministro ha consentito. di, cogliere 
questa occasione per correggere il dazio 
sulle tare e suî cali del petrolio. -È una 
antica nostra domanda e abbiamo più 
volte notato che il fisco, a tenore del re- 
golamento, faceva pagare il dazio sul pe- 
trolio assorbito. dai recipienti o volati- 
lizzato! E ciò che è più, vi sono pro- 
cessi intentati contro commercianti che 
si credevano rei di sottrazioni fatte dalla 
natura. Così il dazio sugli zuccheri sarà 
ora trattato colla tara. richiesta dal 
Congresso delle Camere di commercio e 
che l’amîministrazione precederitè aveva 
in animo di applicare nell'occasione delle 
riforme daziarie. , 

Tutto questo mitiga alcuni inconve- 
nienti, ma non li sopprime. Accrescere 
di tre lire al quintale il dazio sul pe- 
trolio, di venti lire quello sul caffè, rad- 
doppiare quello sullo zucchero nelle con- 
dizioni attuali e non gravi della finanza 
è stata un’audacia e una fede nelle ta- 
riffe alte che- supera quella di tutti i 
precedenti ministri delle finanze. La stati- 
stica ne dirà i risultati fra qualche anno 
e il consumo già scarso probabilmente 
sì restringerà ancora più. Decisamente 
î contribuenti italiani non possono avere 
la pico, ché loro augùrava l'onor, Min- 
ghetti, i 
————_————_+_______ 

CONDANNA 

DEL CARDINALE LEDOCHOWSKI 

Un telegramma da Posen, 28, ai giornali 
di Berlino, reca che il tribunale ha condan- 
nato mons. Ledochowski per offesa al can- 
celliere dell'impero ad un anno di carcero 
cd all'inserzione della sentenza nel Giornale 
Ufficiale è nel Corriere di Pomania. 

Inoltre mons. Ledochowski venne condan- 
nato a 3009 franchi di multa o 7 mesi di 
carcere per usurpazione delle funzioni e del 
i titolo di arcivescovo, 


in premii illeciti di esportazione. L'i- 
deale scientifico è avverso per queste 
ragioni ai dratedatks ; esso domanda 
dazi miti; onde le industrie possano sòp- 
portarli senza riniborsi. Ma le necessità 
della finanza hanno oscurato questo i- 
deale nei tempi passati; nè oggidì si 
vede alcun baleno di luce o di speranza. 
Poichè i drawbacks sono necessari, si 
sottopongano almeno all'esame parla- 
méntare. Il Parlamento vedrà allora 
quante incoerenze e quante confusioni 
governino questa materia e come le 
merci contenenti la stessa quantità di 


nome ottengono il drawbucks e non 
l’ottengono quando si chiamano con un 
altro. L'inchiesta industriale. ha .messo 


tambnto , le quali colpisconò* segnata- 
mente le produzioni dell’operosa Crè- 
mona e alcune qualità speciali di meréi 
confettate che si fabbricano a Genova. . 
La nostra legislazione daziaria si è svolta ‘ 
a caso, 0. prima dell'inchiesta indu- 
strialo, era mancato il ponsiero sinte- 
fico e ‘coordinatore. 

Ma, sebbeno nella recente discussione, 
si sin fatto cenno da molli oratori dei | 
danni che all'industria enologica può 
recare l'aumento del dazio sullo zue- | 
chero, non si è potuto estogitare il 
modo di ripararli. Glì è che lo zucchero 
per opera di fermentazione sì traduce 
in alcool e che di consueto né orcor- 
rono due quantità per ottenere. una 
quantità di alcool. La difficoltà, come si 
vede, giace proprio nella radice della 
cosa, 


—__——_————_+—_—___& 
IL NUOVO MINISTERO GRECO 

Telegrafano da Berlino 25, alla N. Freie 
Pressei a 

« Nell'imminente mutamento ministeriale 
ad:Atene, Canaris assumorebbe la prosi- 
denza, Deligiorgis gli esteri, Comunduros lo 
finanze, Zaimis gl'interni, Pallasks, la ma- 
rina, Forse entrerebbero pure Tricupis o 
Deljannis. 

« Nei circoli bono informati si nega che 
la Grecia intenda prender parte fra breve 
alla guerra; » 
————_———_———_—__—___E__—«uuuua—_em_m  -— ——_— 


Ella si diresse al tavolo del signor | 
Paolo, e ponendosi davanti a quello e 
raccogliendo intorno a sè il leggero 
scialle che le copriva le spalle , preso 


di alzarmi nel mio solito modo, di par- 
lare nel mio tono abituale, d'intimare e 
finalmente ristabilire la quiete. Feci du- 
rare a lungo la lettura d'inglese e ci 
a dire con accento sommesso ma fermo | tenni le aluane occupate tutta Ja mat- 
e con uno sguardo fisso : | tina, 

— Stamane non vi sarà lezione di ! Mi sovviene di aver provato un sen» 
letteratura. A | timento d’impazienza verso di quelle che 

Dopo due minuti di peusa, seguitò il piangevano. Infatti non era un'emozione 
secondo paragrafo in questi termini: |da farne gran conto; era solamente 

— È probabile che le lezioni saranno ' un’agitazione isterica e glielo dissi senza 
sospese per una settimana. Mi bisognerà pietà; le misi quasi in ridicolo: fui se- 
almeno quest’intervallo per ritrovare un | vera. Il fatto si era che mi dara noia 
conveniente sostituto al signor Emà-| quel pianto e non potevo sopportarlo, 
nuel. Frattanto dev*essere vostra cura | 
di occupare l'intervallo utilmente. Il vo- 
stro professore, signorine, intende, pur- 
chè gli sia possibile, di salutarvi prima 
della sua partenza. Per ora non ha 
tempo, dovendo prepararsi per un lungo 
viaggio a cui lo chiamano imperiosi ed 
urgenti doveri. Egli ha deciso di lasciare 
l'Europa per un tempo indeterminato. 
Forse vi dirà di più egli stesso. Signo- 
rine, in cambio della consueta lezione | 
di letteratura, per oggi leggerete inglese 
con miss Lucia. 


pazione attiva tutti i minuti di quel 
giorno e avrei desiderato potor faro la 
stessa cosa durante la notte, solo che 
| mi fosse stato permesso di tenere un 
lume acceso, La notte, invero, riusci 
ben penosa 0 tale da non mettermi in 
grado di affrontare le insoffribili ciance 
del giorno seguente. Cessato il primo 
istante di stupore, infatti, il nomo di 
Emanuel correva su tutte Jo bocche; 
perfino le persone di 
iavano fra loro con sor- 
Ella chinò, ciò detto, il capo corte-' presa nel proferirlo. Egli che era stato 
semente ; avviluppò d’intorno a sè le all'istituto sempre fino dalla sua fonda. 
pieghe dello sciallo e usci dalla classe. | zione, ora ritirarsi così subitamente! 
Segui a tale annunzio un profondo | Tutti sentivano esser codesta una cosa 
silenzio, poi un mormorio... parecchie | inesplicabile. 
alunne piangevano. Scorsero alcuni i-| Ne discorsero tanto e poi tanto che 
stanti e il mormorio, il singulto cre- | finalmente dalle varie ciarle raccolsi 
sceva, non che un tal quale disordine, com'egli dovesse salpare entro una set- 
un rilassamento di disciplina, como se | timana per lo Indio. 
lo ragazze s'accorgessero che la vi- In quanto a madama , invano la fis- 
gilanza era annichilata e la sorve-|savo per raccogliere da lei qualche cosa 
glianza avesse virtualmente abbandonato | di preciso: dalla sua faccia impertur- 
la classe. | bata nulla si poteva arguire. In pub- 
L'abitudine e il senso del dovere mi | blico, a desinare, ella si espresse a voce 
dettoro modo di riscuotermi prontamente, | alta con rammarico su questa perdita 


parecchi difetti non. interamente rime- 


vincolata a tariffa convenzionale, nfentre. 


{ dovere di andare in esilio? 
Mi sforzai di riempire con una occu- ! 


DISPOSIZIONI MILITARI 
Leggesi nell'Italia Militare che S.M.il 
Re, in udienza del 27, ha firmato i decreti 


per le seguenti nomine, dispotizioni e de-; 
stinazioni: x 


Sono collocati a riposo i maggiori generali : 
Boldoni cav, Camillo; 

Marciandi cav. Michele; 

Charvet cav. Giovanni; 

Giani cav. Eugenio; 

Bianchi cav. Vincenzo; 

Ricci Capriata cav. Earied; 

Marchetti Di Montestrutto cav. Carlo; 
Libati conte Camillo ; 

Gavigliani cav. Earico ; 

Melegari conte Agostino ; 

Caldellary cav Gio. Battista; 


Vennero promossi è maggiori genérali 
i colonnelli brigadieri > 
Fazioli cav. Andrea; ; 
“Borghesi cavi Filippo; 
Pellegrino cav. Giovanni; 
Asinari Di S. Marzano cav. Aleasandro. 


Vennero promossi a scelta a maggiori gencrali 
i colonnelli: 
Olivero cav. Enrico; 
Lostia di Santa Soflà cav, Giuseppe; -/“  " 
Morra di Lhvtinno cav. Roberto; b 
Consalvo cav. Luigi} 
Biandrà Di Reaglie cav. Carlo ; 
Colli di Felizzano cav. Corrado 3 
Grassi cay, Giovanni ; 
ron cav. Francesco ; 
lenotti cav. Massimiliano ; 
Rolandi cav. Girolamo; 5 wr 
Ricci eav. Agostino ; 
Mayo cav. Emeérico ; 
Girola cav. Luigi; 
Milon cav. Bernardino; 
Primorano cav. Domenico; 
Chiron cav. Francesco 7 9 
Caccialupi cav. Gaetano; 
nr sforzi 
xo] Felizzano cav. Giuseppe. 
Baulina cav. Giovanni ; dii 
Ohiarlo cav. Vittorio ; 
Massari cay. Michele; 
Montieglit cav. Virginio; 
Ghersi cav. Piotto ; 
Carbonazzi cav. Giovanni; 
Naglo cav. Gaotano. 


Vennero nominati comandanti superiori 
dei distretti militari i maggiori pps 
Bostone cav. Francesco; 
Cavagna cav. Giaclàto; 
Migliara cav. Carlo; 
Gropallo cav. Tommaso; 
Marro cav, Carlo, 
Bolli Di Carpaneto cav. Simone ; 
Pellegrino cav. Giovansi, 


IL GENERALE CABRERA 


Un dispaccio da Londra ci annunzia la 
morte del generale Cabrera , conte di Mo- 
rella. Quest'uomo, famoso noi fasti dello 
guerto civili in Ispagna, era nato a Tor- 
tosa, in Catalogna, nell'agosto del 4810. 
Destinato alla carriera ccolesiastica, ogli 
non tardò ad approfittare dei disordini cho 
seguirono alla morte di Ferdinando VII per 
abbracciaro In professione delle armi, più 
conforme ai suoi gusti, allo sue attitudini o 
alla sua indole bollicosa e irrequieta. Alla 
testa d'un distaccamento di guérrillas egli 
combattò per la causa di Don Carlos con- 
tro la regina Isabella, è durante molti anvi 
fu fl flagello delle provincie d'Arragona, di 
Valenza o di Andalusia. L'occidio di sua 
madre 0 dello suò tre sorelle per parte dei 
= ___——— ny 
< che non saprebbe in qual modo com- 
pensare, » Che farebb'ella senza l'aiuto 
di suo cugino che era la sua mano de- 
stra? Ella s° era opposta a tal passo 
« soggiungeva » ma il signor Paolo 
l'avea convinta che il compierlo era suo 
dovere. « Perchè era suo dovere ? Avrei 
voluto chiederle. Mi sarei sentita d'af- 
ferrarla por la veste, mentr' ella con 
tutta calma passava davanti a noi in 
classe, e gridarle : « Fermatovi. Faleci 
un po sapere anche la conclusione di 
questa storia. Diteci perchè gli è suo 
Ma 
madama s' indirizzava c guardava sem- 
ra dello insegnanti, men- 
me non mai, nè mostrava 


| esser conscia ch'io potessi avere il me- 


nomo interesse in tutto ciò. 

E invece io soffriro; 6 cone avréi 
potuto non soffrire? Ricordavo tutta la 
sua bontà di questi ultimi giorni segna- 

mente; dal mese in poi in che s' era 
ta la nostra differenza. teologica 
ora più stala una contesa fra noi. 
Nè la nostra pace era stata offetto della 
freddezza e della distanza; anzi egli 
era stato meco di più, avea meco dî 
scorso più che per il passato: àvea 
speso delle ore in mia compagnia con 
umore placido, soave. Si era informato 
de’ progetti ch'io faceva per l'avvenire 
e quello di aprire una scuola. gli era 
piaciuto. Se l'era fatto ripetere più di 
una volta benchè lo dichiarasse un sogno . 
favoloso. I sensi d’ intimità, di comu- 
nione delle anime s' eran resi più pro- 
fondi tra noi: l' affezione e una stima 
sincera e una sicura fiducia avean posto 
salde radici ne’ nostri cuori. 

( Continua) 2% 


più volte e creduto . Nel 1838. 
egli rialzò le sorti del. pretendente e, ri 
munerato eol titolo di conte di Morella e 

«governatore d’Arragona, di Valenza e di 
Murcia, stava per dare il colpo decisivo 
trono d’Isabella, allorchè il tradimento 
Maroto cambiò fatalmente la situazione 
le cose e ricacciò il. pretendente nelle’ 
«vie dell’esilio. Cabrera volle continuare la 
guerra per suo conto, ma il generale Espara 
tero pose termine colle sue vittorie alla 
| guerra civile. © 
| Cabrera, rifugiato prima in Francia, poi 
in Inghilterra, non abbandonò mai i suoi pro- 
getti di guerra in Ispagna a favore del re 
| legittimo, e nel 4848 lo vediamo nuova- 
mente: in Ispagna, terrore delle popolazioni 
nella Catalogna; ma fu costretto a ripas- 
sare i Pirenei, dopo la rotta di Pasteral. 
In Inghilterra il generale Cabrera sposò 
una ricchissima signore, miss Richards, e 
> più non sivavventurò sulla scena politico-mi- 
litare se non nel 1850, in cui, venuto in Ita- 
lia, cercò di profittare del disaccordo in- 
la Corte di Madrid e quella delle 
le. Cacciato da Napoli, e tornato 
a Londra, Cabrera assistette indifferente al 
movimento carlista che seguì la rivoluzione 
liberale del 4854, e che aveva in mira di 
rovesciare ‘il governo di Espartero e di 
O'Donnell, 
Nell'ultima guerra civile il generale Ca- 
brera, il quale certamente durante il suo 
soggiorno in Inghillerra aveva gradatamente 
modificato le sue idee intorno ai sistemi 
di governo, lungi dal prender parte alla 
guerra civile, si adoperò a farla cessare, 
ed è nota l'opera sua nelle trattative. Or- 
«mai i carlisti lo avevano quasi ripudiato. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S.) Palermo, 25 maggio. — Dopo i 
gravi reati avvenuti di recente in questa 
provincia, e annunciativi nella mia prece- 
dente corrispondenza, non ne sono avvenuti 
altri di qualche importanza, se si toglie 
un’ aggressione a mano armata, succeduta 
il mattino del 24 corrente tra Caccamo e 
Trabia, in circondario di Termini-Imereso, 
per la quale a certi Plescia e Liberti di 
Caccamo furono rubate ‘due mule del com- 
plessivo valore di lire 600. Questo furto di 
animali però, avvenuto dopo tre aggressioni 
fatte alla vettura corriera non appena fu 
tolta alle nuove compagnie di guardie di 
pubblica sicurezza a cavallo la responsabi- 
lità dei furti che succedono nelle campagne 
e negli stradali e di quelli di adigeo, da- 
rebbe ragione a coloro che deplorano le 
innovazioni che si sono volute fare intorno 
a questa responsabilità, che era un grandis- 
simo freno pei malfattori. 

‘laluni vorrebbero sostenere che quella 
responsabilità era illusoria e inconcludente, 
perchè la limitata cauzione del comandante 
non poteva rispondere di tutti i furti cho 

© mel corso di un anno si commettevano in 
un circondario, e avrebbe potuto darsi il 
caso che, se i furti fossero, sommati , per 


esempio, lire 20,000, e la cauzione fosse ' 


stata di lire 10,000, un comandante avrebbe 
potuto, anzi sarebbe stato nel suo interesse, 
abbandonare la cauzione per non pagare le 
altre lire 10,000. Ma costoro dimenticano 
* che, per rispondere dei furti, non e' era la 
sola cauzione del comandante; e' era anche 
la ritenuta cho facevasi sullo stipendio dei 
“militi a cavallo, i quali non potevano averla 


pagata se prima non erano interamente in- | 


dennizzati coloro che aveano patito danno 


«in campagna. Da ciò l'impegno nei militi | 


di non far succedere grassazioni negli stra- 
dali e nelle campagne; da ciò l' impegno 


di scoprire i furtì di aZigeo, che sono stati | 


sempre la peste della Sicilia, 

__ TTPoltala rèsponsabilità dei furti allo nuovo 
compagnie di guardie di pubblica sicurezza 
a cavallo, è naturalo cho questo impegno 
debba venir meno; saranno più attivo ed 
energiche nella ricerca dei malfattori e degli 
alti banditi; ma ciò che si guadagna da un 
Jato si perde dall'altro, e, a dirvola schietta, 
dovendosi sopprimere la responsabilità dei 
furti, io non so comprendere la esistenza 
di qudste nuove compagnie, quantunque tra- 
sformate ed epurate. Del'resto, è questa 
"na quistiono che potrà meglio esser di- 
scussa în seguito, dappoichè non mi per- 
suado che i deputati siciliani non ne faranno 
parola in Parlamento, tanto dal lato del 


diritto, quanto dal lato delle conseguenze | 


che inevitabilmente la innovazione arre- 
cherà. 
Del povero Formosa, che fu sequestrato 


_nel circondario di Termini-Imerese, alle | 


vicinanze di quella città, non si ha ancora 


nessuna notizia. Ieri dovetti andare in quel | 


| 


sti 


Come v'ho detto altra volta, Torino va 
continuamente abbellendosi ed allargandosi, 

I fabbricati sorgono come per incanto nella 

vecchia Piazza d'Armi, e ve n'ha alcuni, 
| quelli, per esempio, del Malvano e della si- 

gnora Nigra, veramente belli, In detta piazza 
l’area, fabbricabile.era di m, q. 277,000, com- 
pleta; dedotti m. q. 88,370, destinati a vie 
pubbliche, restano m. q. 188,830. Sono an- 
cora da fabbricare m. q. 75,594, ma di que- 
Sti 41,180. sono destinati a_vie, i, ecc. 
cosicchè in fatto. non resta a fabbricarsi 
che per m. q. 64,414. Il terreno è tutto 


| ch orme ono l'atten- 

ione dell'autorità furono certi nascondigli 

visibili, che certamente in altri tempi e- 
rano serviti al Lo Valvo ed oggi al Leone, 
e che io credo essersi potuti scoprire per 
effetto di segrete denunzie, © 

Dico che è stato reso perciò un ottimo 
servizio alla sicurezza pubblica, perchè, 
procedendosi in questo lavoro di elimina- 
zione, nel quale le autorità politiche si sono 
impegnate con grandissimo zelo, e facendo 
venir meno al Leone e ai suoi compagni 
l’asilo e le protezioni, sarà più facile cattu- 
rarlî e liberare la società dall'incubo che la 
opprime. — : | venduto. Della parte destinata ai villini, 

È cominciata in Palermo un po di agi- ‘ cioè 7 isolati a villini e 3 parti d’isolati 
tazione per le prossime elezioni amministra- | vincolate a portici, la Società acquistò 7 
tive. Qui ci abbiamo un partito che non e- | dei primi e 2 delle seconde. La fabbrica- 
siste in tutte le altre città d’Italia, il par- | zione deve compiersi. entro 5 omni. 
tito così detto regionista, il quale, avendo I Il generale Cadorna si congedò dalla cit- 
fatto sempre lega coi clericali e coi rea- | tadinanza con una bella e dignitosa lettera 
zionari, ha preteso e pretende sempre d'im- | al sindaco. L’egregio uomo, nel ritirarsi a 
porsi nelle cose municipali. Spesso gli è | vita privata, porta con sè Ja stima © l’af. 
giovata la disunione tra i moderati e i pro- | fetto di tutti i buoni torinesi, ai quali di. 
gressisti per fargli ottenere qualche effimera | spiace. sommamento d’averlo perduto così 
Vittoria. In quest'anno però pare che ab-} presto, e nel modo che sapete. Un saluto 
biano poche speranze, perchè l’esperienza ha | al prode soldato, all'uomo di carattere. 
giovato, e il gran partito liberale deve es- | Trecento esercenti caffettieri, confettieri, 
ser convinto che, per vincere, gli bisogna | ecc. , costituiti in Comitato, con a capo i 
essere unito e compatto di fronte ai clerico- | proprietari dei caffè 'omano; Londra, ecc., 
regionisti, non dovendo entrare la politica ' mandarono alla Camera una petizione. di- 
nelle amministrazioni comunali, se non nel ‘ retta a sconsigliare il progettato aumento 
senso, non cadano in mano degli oseuranti- ! d'imposta sugli zuccheri. L'on. Di Sambuy, 
sti e dei reazionari. Vedremo col tempo se | con tratto di squisita cortesia, telegrafò ai 


il desiderato accordo si manterrà. 

Quella notizia che non volli darvi nella 
mia corrispondenza, pubblicata nel n. 138 
dell’Opinione, sul riserbo di cui sempre so- 
glio circondarmi, posso ora scriverla, per- 
chè corre per le bocche di molti senza mi- 
stero. Dicesi che il brigante, ucciso in Bona 
dai gendarmi francesi, non sia il famigerato 
Nobile, ma un altro individuo qualunque. 
La fotografia qui arrivata avrebbe dato cre- 
dito a questa voce. Le autorità. mi si as- 
sicura, lavorano per accertarsene. Se la no- 
tizia è vera, il fiasco non potrebbe essore 
più grande. 


e 


(S.) Torino, 20 maggio. — Come ehbi 
a dirvi nell'ultima raia, le cose del tempio 
israelitico procedono abbastanza bene. Pros- 
simamente, il Consiglio comunale sì occu- 
perà della quistione che, speriamo, sarà ri- 
solta nel senso di conservare all'arte quello 
stupendo monumento, l’unico, forse, delle 
tante fabbriche sorte in questo secolo che 
ricordi i più bei tempi dell'architettura ita- 
liana. C'è poi implicata anche la quistione 
del decoro cittadino. Intanto la Commis- 


sione tutelare della mole Antonelliana fu | 
ricevuta dal capo del comune, a cui pre- ' 


sentò gli elenchi delle adesioni, che som- 
mano precisamente a 8,229, ottenute a 


condizione che il Municipio acquisti e com= | 


pia per conto proprio il tempio. Il sindaco 
accolse con molta deferenza e cortesia la 
Commissione, presieduta da quell’egregio ed 
inf: le nomo che è il comm, Paolo 
Massa, L'impressione prodotta dal numero 
e dalla qualità dello firme fu ottima. Mi 
ricordo d'avervi detto che mi pareva si fosse 
trovata al Municipio ladestinazione da darsi 
all'ex-tempio israelitico; ora posso aggiun- 

rvi che si ha l'idea di collocare în esso 
la biblioteca civica, Questa diverrà così una 


| dollo più bello biblioteche comunali d'Ita- 


lia, In quei locali vi è spazio per libri e 
lettori, e la luce è copiosa ed ottima, Di 
quei locali il Municipio potrà servirsi an- 
che per feste, inaugurazioni, distribuzioni 
di promi, cce. C'è, fra altro, un salone ma- 
gnifico, immenso. Nei locali a terreno po- 
tranno aver sede stupenda lè scuole serali 
di disegno ed altro, ed i sotterrànei po- 
tranno servirà ad tiso di magazzini, di cui 
il comune ha vivo bisogno. Speriamo sdun- 
que hei patrés patriae. 


Ora che alla Camera si è discorso a tutto | 


andare di zuccheri, non sarà inutilò a voi 
nè discaro ai vostri lettori che jo vi dica 
qualche cosa degli zuccheri, come materia 
di dazio comunale a Torino. Il dazio sullo 
zucchero venne, fino dal 1° febbraio 1876, 
aumentato di Jiro 1 uintale, portandolo 
da liro 7.50.a lire 8 In previsione di 
tale aumento si fecero in gennaio di quel- 
l'anno introduzioni di zucchero affatto straot- 
dinarie ed eccezionali, e per conseguenza i 
risultati daziari nel primo trimestro 1877 
riuscirono inferiori a quelli del corrispon- 
dente trimestre 1876, come risulta dai se- 
guenti dati: nel primo trimestre 1876 si 
introdussero quintali 10,714,54, per l'im- 
porto di lire 134,702 77, e nel periodo cor- 
rispondento dol 41877 quintali 14,198,16, per 
lire 124,041 16; cosicchè si ebbe una diffe- 
renza in meno pel 1877 di quintali 2,118,48, 
por liro 10,721 61, Le cose procedettero 


comune, ed intesi che correvano sinistro | ben altrimenti pel mese di aprile u. s., nel 
voci perchè la famiglia, dicono, non ha ri- | quale l'introduzione-dello zucchero fu straor- 


covuto alcuna intima’ di pagar danaro pel | dinariamente superiore a quella dello stesso | 
riscatto. Si dubita che quell’infolice sia | meso 1876, e continua, da quanto mi si | 
stato ucciso, © che il sequestro sia stata | dice, nelle stesso proporzioni pel corrente | 


‘una finziono per allontanare i sospetti di 
qualche privata vendetta. 


3bbi però a sen- | 


tire che nel giorno precedente era stato | 


reso un ottimo servizio alla sicurezza pub- 
blica in quel circondario. Ecco di che si 
tratta, 

Ricorderete senza dubbio che uno dei ce- 
lebri banditi di Sicilia sino a pochi anni or 
«sono, anzi il più celebre tra tutti, sia stato 
il Lo Valvo da Montemaggiore, che morì 


-Valvo era l'intimo amico del famigerato bri- 
gante Leone, che ancora scorazza impune- 


7 


| somma di lire 2 


- in un conflitto coi militi a cavallo. Questo , 


! detta Scuola. 
mente le campagne. La famiglia del Lo 


Valvo in Montemaggiore è stata sempre so- ! 


spettata di manutengolismo , tanto che un 
fratello dell’estinto brigante trovasi da più 
- tempo in.carcere sotto questa imputazione, 
‘Ora, l'autorità politica fu informata che il 
| bandito Leone bazzicasse appunto in quella 
casa, e che le relazioni tra costui e la fa- 

miglia del Lo Valvo fossero tenute per mezzo 
di. un individuo inteso Panzarella. Pensò 
dunque di fare a sorpresa una perquisizione 
in quella casa, e il risultato è stato il rin- 
| venimento di oltre L. 6000 in danaro, di 
- alti stivali e di molti altri oggetti brigan- 
leschi, da non lasciar dubbio che quello so- 

essere il nido dei banditi. Furono quindi 


vi 


meso di maggio. Quanto ai due aprili, ecco 
dati precisi: 1877, quintali 7,763,06, per 
liro 60,041 03; 1876, quintali 4,171,17, per 
lino 38,005 20; con, adunque, una diffe- 
renza in più di quiatali 3,202,49, per la 
28,036,43, a favore dell’aprilo 


4877. Tenete però bono a mente che l'au- 
mento del dazio non fu che di una sola 
lira per quintale, cho non è molto. 

Si a a Torino una squadra di allievi 
ingegneri della Scuola d'applicazione di 
costi, condotta da uno dei professori della 
recherebbo in queste pro- 
e anche altrove) 
are il Canale Cavour, il tempio 
litico è la cupola di S. Gaudenzio a 
cupola che è un miracolo di bel- 
a tettonica e di costruzione mu- 
. Basti il dire che l'architetto è l’in- 
Antonelli. 

Giunta comunale votò una gratifica- 
zione di L. 2000 ai bassi uffi e soldati 
della compag 
a Torino il gruppo colossa 
pel monumento al duca di 
tadinanza fa plauso alla 
della Giunta. Gruppo, bassori 
tutto è a posto. Non mancano che alc 
piccoli lavori di complemento alla base. Si 


vincio (non mi consta 


lezza 
raria. 
signe 

La 


del Balzico 
enova. La cit- 
eliberazione 


fa ferrovieri, cho condussero | 


| promotori che si sarebbe adoperato a favore 
| dei richiedenti, e medesimamente l'on. Fa- 
vale promise il suo appoggio. Tutto questo 
venne accolto con viva compiacenza e sod- 
disfazione dagli interessati direttamente, nòn 
solo, ma della intera cittadinanza. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Opînione) 


(W) Pa les, 26 maggio. 
— Quante crisi ministeriali vide la Francia 
in pochi anni! E cionondimeno mai non 
accadde che il giudizio dell'Europa sovra 
esse fosse attribuito al linguaggio dei cor- 
rispondenti esteri. Sembra che all'improv= 
viso le corrispondenze estere abbiano ac- 
quistato un miracoloso potere e siano di- 
ventate le legislatrici dell’ opinione pub- 
blica. Già Vienna, Roma, Londra, ecc. sta- 
vano per esprimere la gioia cagionata in 
tutti i governi dal ritorno del duca di Bro- 
glie al governo della cosa pubblica, quando 
sopraggiunsero le corrispondenze estere, le 
quali estinsero questo florido entusiasmo. 
Il Moniteur Universe, del quale sono note 
le relazioni col duea Décazes, pubblica un 
articoletto, nel quale fa un sermoncino ai 
corrispondenti esteri che si permettono di 
avere un’ opinione diversa dall'opinione do- 
minante nel Quai d'Orsay. E i giornali di 
Parigi, persistendo nel voler pubblicare 
certe critiche dei giornali esteri, sarino 
oramaî che î tribunali ll aspettano alla loro 
sbarra 
- Nell’articoletto sopraccennato si ayyerte 
_ che moderati sono i giudizi dei giornali 
esteri ed acerbe soltanto le loro corrispone 
denze da Parigi. Per qual ragione adungue 
non si chiamano. questi corrispondenti al- 
l'Ufficio per la stampa che è annesso al 
ministero dell'interno ? Il sig. di Fourtou 
non ignora quale infinita varietà siavi di 
corrispondenti esteri. Non è il semplice 
caso che li fece accordare tutti in un me- 
desimo sentimento, in un medesimo giu- 
dizio. Ed è assurdo, d'altra parte, il proi- 
bire ai giornali di Parigi di riprodurre 
qualsiasi articolo di giornale estero; e ciò 
in nome del patriottismo. Che ci ha a fare 
qui il patriottismo ? La più parte dei cor- 
rispondenti esteri sono francesi ed i gior- 
nali parigini ne riproducono gli scritti per 
la consonanza loro colle proprie idee. Nen 
è col fare delle malaccorte minaccie o 
degli ingiusti processi che il ministero 
Broglie acquisterà il prestigio che gli ab- 
bisogna. 

Mentre i giornali ufficiosi si mostrano 
sdegnati del linguaggio dei giornali esteri, 
essi d'altra parte si meravigliano del con- 
togno riservato degli italiani. italiani 
sono di tutte le nazioni principali 
la meno disposta ad immischiarsi negli af- 
fari interni dei loro vicini, e vorrebbero 
forso ritrovare nei francesi la medesima sa- 
viezza. 

Il sig. Asseline, consigliere comunale, si 
lamentò nella tornata del 24 maggio che si 
facesse cantare agli alunni della seuola laica 
| comunale de'la via di Montmoreney , nelle 
| ore di riereazione, l'inno del Sacro Cuore: 
| Sauvez Rome et la France, Il prefetto della 
Senna gli replicò che sarcbbesi informato 
del fatto e che, riscontratolo esatto, avreb- 


nari. Ma nelle scuole non laiche libera- 
mente si suscita il fanatismo nella gio- 
ventù ; Îl capo dei fanciulli si' empio d'er- 
rori. Certamente l’Italia riconosce nella 
Francia il diritto di governarsi a suo ta- 
lento, Aggiungo persino che le dichiara- 
zioni del duca Dsécazes furono per ogni 
verso corrette. Ma l'Italia, checchè ne di- 
cano i nostri clericali, sa benissimo che 
la Défense religicuse è l'organo del mi- 
nistro de Meaux e che lo Francais è l'or- 
gano del duca di Broglie. Ora l'Italia fa- 
rebbe prova di soverchia ingenuità , allor- 
chè dimenticasso le infaticabili calunnio 
con cui l'offesero sempre questi duo gior- 
nali che diventarono sobitamente giornali 
ufficiosi. Nè per questo l'Italia smarrirà il 
suo tatto tradizionale. Essa non confonderà 
la Francia colla consorteria degli individui 
| portati agli affari dagli ondeggiamenti della 
politica. 

Il cemmercio temette per qualche istante 
che l'Esposizione universale fallisse. E que- 
sti timori commossero il governo. Il s 
di Meaux scrisse al signor Krantz che il 
| maresciallo intendeva visitare i lavori e 
rassicuraro i grandi interessi del Invoro e 
| della paco che erano minacciati da coloro 
i quali, pur di soddisfare lo loro passioni 
politiche, avrebbero volontieri fatta fallire 


vis (ornali repubhlleani che asuméra: "trono fl. 
quali il cambiamento del ministero sotto- 


poneva l'Esposizione. Ora infatti questi pe- 
ricoli sono lievi, Non è però meno vero 
che fra qualche mese possono accadere tali 
fatti politici da turbare profondamente la 
nostra industria. Il maresciallo dichiarò di 
voler porre termine alle inquietudini deli- 
beratamente inspirate per rovinare una im- 
presa nazionale e assicurare il lavoro. Molta 
gente stava ad aspettare il maresciallo nei 
dintorni dell'Esposizione, ma non s'intese 
un grido. 

Stamane il Journal Officiel pubblica le 
nuove disposizioni nel personale giudiziario. 
Un giornale isteriale attribuisce al 
gnor di Fourtou il seguente calembourg 
« Ma vocation, ce sont les revocations. » 
Per questo rispetto i colleghi del signor di 
di Fourtu non sono da meno del signor di 
Fourtu, La Défense annette un'immensa im- 
‘portanza alla trasformazione dell'Ufficio per 
la stampa in Direzione della stampa. Cre- 
de questo pio giornale che basti aumentare 
il numero e lo stipendio dei censori per 
ottenere, mercè delle future elezioni, una 
Assemblea clericale. Quei giornali medesimi 


che per più anni condannarono la legge del | 


numero, cioè il suffragio universale, inco- 
minciano ora a far gli occhietti al suffra- 
gio universale. Parecchi de’ mostri uomini 
di Stato sperano, alternando abilmente i 
rigori e i complimenti, di giungere ad ot- 
tenere una maggioranza nella futura Assem- 
blea dei deputati; la quale ipotesi a me 
pare inverosimile. 

I giornali ropubblicani sono pieni di let-. 
tere e discorsi di deputati e senatori repub- 
blicani. I deputati, avendo in mente lo scio- 
glimento della Camera, discussero certi punti 
interessanti. Essi vorrebbero stabilire per 
massima, onde evitare le divisioni e com- 
petizioni elettorali, che abbiano da essere 
rieletti senza contrasto tutti i deputati, i 
quali votarono in favore dell'ordine del 
giorno Gambetta. 

Si capisce che i deputati presenti giudi- 
chino eccellente quest'idea. Ma siffatti ne- 
goziati sono inutili finchè non sia aperto il 
periodo della lotta elettorale. 

Vi è sosta negli affari. Le professioni di 
lusso sono le più danneggiate. Le vendite 
di libri diminuiscono siffattamente che le 
Case Hachette e Plon ridussero di molto le 
loro solite ordinazioni di carta. Gli immensi 
bazar, nei quali sono radunati i cosidetti 
articoli di Parigi (come i Magazzini del 
Louvre, del Petit St-Thomas, ecec., ecc.), 
notano pure una tale diminuzione nel loro 
commercio quale dal tempo della Comune 
in poi non avvertirono mai. Il male è at- 
tenuato appena dalla. grandezza dei lavori 
municipali; veri opifici nazionali, che la re- 
pubblica, siccome già l'impero, mostra di 
riconoscere necessari. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


(P) Vienna, 20 maggio. — Nell'ultima 
mia vi parlai della partenza di vari depu=' 
tati cisleitani per Trieste e Pola, che pro- 
fittarono di un invito delle rappresentanze 
cittadine e commerciali di Trieste per esa- 
minare personalmente varie questioni d'in- 
teresse locale e generale. A quegli ottanta 
deputati, rappresentanti di vari partiti della 
Camera, si unirono tre ministri, cioè il ba= 
rone De Pretis, ministro delle finanze, il 
ministro dell'istruzione pubblica, signor 
Stremayr, ed il cav. Chlumesky, ministro 
del commercio; sicchè il treno speciale che 
li portò alle rive dell'Adriatico contava 
una ventina di vagoni. 

Mi sono procurato estese e fidato infor= 
mazioni su questa gita, di cui vi accennai 
l'importanza anche dal punto di vista in- 
ternazionale, c sono al caso di parlarvi e- 
sattamentoe del soggiorno di questi interes- 
santi ospiti a Trieste e del modo nel quale 
furono accolti dalla popolazione. 

Salutati al loro arrivo in lingua italiana 
dal podestà, cui rispose in tedesco il dot- 
tore Herbst (ex-ministro e capo della mag- 


| gioranza, il quale da tutti i deputati pre- 


Europa | 


senti era stato sceltò per oratore) enttà= 
rono in città occupando una cinquantina di 
equipaggi, in parte privati ed in parte ine 
viati dal municipio, attraversando le vie 
gremite di curiosi, senza che si avesse a- 
vuto a lamentare il benchè minimo incone 
veniente. 

Alcuni giornali di qui, con pochissimo 
tatto, avevano riportate le fantasticherie 
tolegrafiche che un' animo buono, ma certo 


| poco amico della verità e molto meno del 
| buon accordo fra tutte le yarie stirpi del- 
| l'impero, aveva loro mandate. VI sî parlava 


di misure di polizia prese in seguito ad un 
proclama degli italianissimi, ece., ecc, 

La verità è che il ricevimento non po- 
teva essere più cordiale e che poche guar- 
die municipali si fecero vedere soltanto per 


| impedire che la folla arrestasse il movimento 


bevi riparato con provvedimenti discipli- | 


delle vetture. 

Il giorno seguente, essendosi recati i de- 
putati ed i ministri a visitare l’arsenale 
del Lloyd, l'accesso fu lasciato libero a 

igliaia di persone, ed anche li l'ordine il 


| più perfetto regné, ed il contegno degli ad- 


r | 


H l'Esposizione, Queste ultimo parolo accen- | 


corsì fu qualo si addice ad una popolazione 
civile cho saluta gli ospiti invitati dalla 
sua rappresentanza legale, 

Nel partito intransigento prevalso il senso 
dell'opportunità e della carità del natio loco; 
giacchè si trattava di una visita fatta colle 
migliori intenzioni da legislatori dai quali 
Trieste può chiedere e sperare un benevolo 
appoggio in un momento di crisi quale è l'at- 
tualo per lei. Questa città che mediante op- 
portuni privilegi i quali in gran parte con- 
sistevano in esenzione d'imposte, autonomia 
amministrativa e tolleranza religiosa, prese 
uno straordinario sviluppo nella seconda metà 
dello scorso secolo (aveva 5000 abitanti nel 
47 20,000 nel 1766, vide ridotta la sua 


2e 


| popolazione da 33,000 nel 1808 a poco più di 


15,000 abitanti durante il blocco continen- 
tale, ma giunso sino al 1848 ad uno stato 
d'inaudita prosperit.. Benchè in omaggio 
alla costituzione dovesse sacrificate àd uno 
ad uno i suoi privilegi, pure progredî sinò 
in questi ultimi anni al punto di contare 
120,000 abitanti coi suoi immediati contorni 
e vedo sorgere palazzi al posto ove prima 
stavano misere casupolo od orti. 

Il tonnellaggio dei bastimentl che visi- 


giunse 70 I cs 
Ora degli antichi privilegi non le resta | 
che il porto-franco a cui deve la sua gran- 
dezza commerciale e un sistema speciale di 
imposte mediante il quale, a vero dire, i 
suoi abitanti contribuiscono molti milioni 
alle s) dello pra in Lectio rione 
li abitanti più di qualunque altra pro- 
Sui; della E farcia), cioè fiorini 52 412 
a testa mentre la Bassa-Austria in cui tro- 
vasi Vienna -ne paga fiorini 54 97/100 per | 
abitante, la Stiria fiorini 10 45 la Dal- 
mazia fiorini 5 44. Si parla di toglierle il 
porto-franco e per equiparare le imposte 
portare oltre al doppio quella dei fabbri- 
cati. x 
Per allontanare una tale sciagura i trie- 
stini pensarono d’invitare i deputati a ve- 
dere coi loro occhi il vero stato delle cose. 
Credo che l'abbiano indovinata a giudicare 
dei discorsi tenuti nel grandioso banchetto 
“di 250 coperti in cui Herbst ed il mini- 
stro Stremayer bevettero fra i generali ap- 
*plausi alla prosperità di Trieste dichiaran- 
dola inseparabile da quella dell'impero che 
soffrirebbe se una delle più importanti sue 
città deperisse. Più tardi recandosi ad un 
brillante ricevimento nelle sale che il loto 
antico collega barone. Giuseppe Morpurgo 
aveva aperto alla cittadinanza triestina ani 
mati anche dalla vista di molte belle s 


Trieste è così importante pel commercio 
italiano che i lettori dell’Opinione mi scu- 
seranno di averli così a lungo trattenuti. di 


pacifici studi per occuparci. delle nuove 
della guerra, I preparativi russi continuano; 
notizie da Galatz indicano compiuto un 


quello di zattere lungo 800 metri. Non con- 


| mergono nel Danubio dei grossi travi le- 
gati con catene cho rendono impossibile 
ogni navigazione. Oggi si sparse qui la voce 
che mediante torpedini fosse riescito ai russi 
di far saltare in aria la notte scorsa il più 
grosso dei monitors. turchi. La nuova 
venne da Bucarest, ma merita conferma. 
Intanto le notizie da Costantinopoli sono 
allarmanti; si parla di tentativi di rivolo- 
luzione, di dimostrazioni armate per otte 


nistri, il Parlamento sono in uno stato di sgo- 
mento, se dobbiamo credere ai telegrammi 
della giornata che pubblicano i nostri giornali, 
ma a me sembra difficile che il governo 
turco ne abbia permesso la pubblicazione e 
non ho motivo per credere che sieno co- 
municazioni dei ministri esteri ai loro go- 
verni. che si presto trovino la via della 
pubblicità, In ogni modo tutto tende a dare 
ragione a quel «diplomatico austriaco che | 
si espresse giorni sono nel modo seguente: 
«la Turchia resterà forse senza alleati, ma 
« se la Russia vincerà non le mancheranno 
< concorrenti ! » 


INGHILTERRA 


Il giorno natalizio della regina Vittoria 
venne celebrato il 27 corrente in tutto il 
Regno-Unito, nelle colonie e persino agli 
Stati-Uniti con servizi divini, riviste di 
truppe, banchetti e dimostrazioni di affutto 
© lealtà dappertutto. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI | 
Seduta del 28 maggio. 

(125° della Sessione) | 

Presidenza del presidente Cnisri. I 

La seduta è aperta a oro d. i 

| 

| 


Si dà lettura del processo verbale della | 
tornata procedente e del sunto delle poti- 
zioni. | 
owometti chiedo l'urgenza per una pe- 
tizione. 

Si accordano numerosi congedi. 

L'ordine del giorno reca la discussione 
del bilancio definitivo del. ministero della , 
marina pel 1877. 

AURIGI, 
brevemente, 
raccomandazioni. 

muin (ministro) risponde all'onor. Mau- 
rigi assicurando che sono bene avviati i }a- | 
yori della diga di Spezia e gli dà altri | 
schiarimenti circa i°lavori marittimi e le | 
condizioni di alcune navi in costruzione. 
L'on, ministro dà pure qualche schiarimento 
agli on. Friscia ed Elia. 

micumei parla sulle condizioni dell'in- | 
dustria metallurgica in Italia è dimostra la 
necessità di darle sviluppo. 

mmiw dichiara clie divide il desiderio 
dell'on. preopinante che la marina trovi nel 
paese il materiale e il lavoro che sono ne- 
cessari al suo sviluppo. Dice di esser di- 
spotissimo a far ogni sforzo perché la in- 
dustria metallurgica sia vantaggiata, compa- 
tibilmente colle condizioni economiche com- 
merefali e colle condizioni del bilapelo. 

mann mon fa alcune considerazioni su 
alcuni atti della » mministrazione, che 
erano stati censurati dall'on. Friscia. 

Parlano ancora brevemente gli on. Bor- | 
ghi, Micheli o Friscia, 
marsa (pres. del Cons.) dichiara che 
risponderà ad un'interrogazione dell'onore» 
vole Canzi, sul divieto alla coltivazione del 
tabacco in Lombardia, nella"discussione del | 
bilancio del ministero delle finanze. 

® Go présenta la Relazione sul 
progetto di leggo per la ferrovia Erba-Mi- 
lano. 

anronizow presenta la Relazione sul 
progetto di legge per modificazioni alla tassa 
del macinato. 

Dopo brevi parole dell'on. Saint Bon, si); 
passa alla discussione dei capitoli del bi- | 
lancio della marina. I 

Tutti i capitoli sono approvati senza os- | 
servazioni. 

La somma complessiva del bilancio della 
marina pel 1877 è approvata in L53 mi-‘ 
lioni, 585,102 23. i 

mars. Si passa alla discussione del se- | 
guente progetto di legge: 

« Articolo unico. Sono autorizzate sul bi- 
lancio definitivo di previsione della spesa 
per l'anno 1877 le maggiori spese nella 


ascra ed mera parlano 
indirizzando al ministro alcune 


questo argomento. Ed ora lasciamo questi Î 


| ponte di pontoni e prossimo a. compiersi j 


tenti delle torpedini e delle batterie, si im- | 


nere il richiamo di Midat. Il sultano, i mi- | 


moni 


denti, ripartibili fra î ministeri ed i capi-. 
toli secondo l'annesso quadro A. pg ///// > 


| mawemerti fa qualche osservazione sulle’ 
‘somme chieste sui cap. 12 e 13 del. 


cio della guerra , delle quali non vede la 
necessità, perchè c'era abbastanza margine 
«per far fronte alle spese. 
DEPR, e ra porta (della Com- 
missione) rispondono all’onorevole preopi- | 
mante, gas ia LHECO 


mivemerti replica che non crede ne- 

eo quello stanziamento, E 

. L'articolo unico del progetto di legge è 

approvato. " 

Si procede alla votazione a 

gteto del progetto di legge, 
Risultato della votazione 
Presenti e votanti:219 — 

410 — Voti favorevoli 186 

‘trari 33, 7 

La Camera approva. 


scrutinio se- 


Maggioranza 
— Voti con- 


| 


| scussione. 


Dice che si farebbe un'economia dalle 12 
| alle 45 lire per fucile, in confronto di 
| quello ora adottato nell'esercito. 
L'oratore svolge molte considerazioni sulle 
| spese militari e sull'esistenza della fabbrica 
, dì Tombak in Val d'Aosta, chiedendo schia- 
| rimenti all’on. ministro. 
Lo eccita a fare l'esperimento del fucile 
| sopraindicato. 

mancona fa qualche osservazione sul- 
l'ordinamento della giustizia militare, con- 
sigliando parecchie riforme, fra cui l’abo- 
lizione del Supremo Tribunale ‘militare e 
dell'istituzione’ degli avvocati fiscali mi- 
Jitari, : 
| mms. La discussione continuerà domani. 
|. La seduta è sciolta a ore 7. 

Domani seduta a ore 2. Se 


pesntigoiz co 
LA TASSA SUL SALE 


Pubblichiamo i nomi dei deputati che 
presero parte ieri, 27, alla votazione per 
appello nominale sulla proposta dell'onore- 
vole Mussi Giuseppe per la riduzione del 
prezzo del sale comune, respinta dalla Ca- 
i mera; 


Risposero no, cioè respinsero la. proposta, 
gli onorevoli: 

Abignente — Adamoli — Alario — Aliprandi 
— Allievi — Allione — Alvisi — Amadoi — 
Angeloni — Angelotti — Anguissola — Anto- 
nibon — Argenti — Amoulfi — Assauti Pepe 
— 'Avezzana. 

Baccelli — Balegno — Ballauti Baraz- 
zuoli — Basso — Bertolini — Bianchi — Billi 
— Biondi — Bonacci — Borelli Giovanni Bat- 
tista — Borghi — Borruso — Bosia — Botta 
Branca — Brin. t 

Calcagno — Cancellieri — Cannella — Can- 
toni — Canzi — Capilongo — Capo — Caran- 
cini — Carbonelli — Carcani — Carrelli — 
Castaguola — Castellani-Pantoni — Castellano 
— Catuoci — Cavallini. — Cefuli — Cencèlli 
— (Chigi — Giliberti) — Cotconi — Cosco:— 
Cocozza:— Colombini — Colonna, — Comia — 
Coppino — Condopatri — Cordova — Corranle 
— Costantini — Cucchi, Francesco — Catillo 
— Caturi. 

Dall'Aòqua — Damiani — D'Amico — Do 
Dominicis Teod — Dal Giudica — Della 
Croco — Dell'Angelo —. Del Voci 
Zio — Depretis — De Renzis — Do 
De Savctia — De Vit — Diana — Di Blas 
— D'Ippolito — DI Siatt KWhabotta — Dos- 


nena. : 
Elia — Eaglon — Ercole. 
Pibrioutti — Fabrétti —' Fabris.— Fabrizi 
Nicola — Fabrizi Paolo — Farina Emanuelo — 
Firina Nicola — Farini — Favara — Ferrara 


| — Forrati — Fiorena — Fossa. — Fratellivi 


— Fresfanelli. 

Gandolfi — Garau — Garzia — Gattelli — 
Genti: — Germanetti — Geymet — Giaco- 
melli — Giambastiani — Giordano —  Giudico 
— Glisenti — Gori-Mazzoleni — Greco — Grif- 
fini Luigi — Griffiai Paolo — Grimaldi 
Gritti — Guarrasi. 

* Imperatrico — Incagnoli. 

Latina — Lanzara — La Porta — Leardi 
— Lolli — Logo — Lovito — Dagli. 

Maffei — Magliano — Maiorana-Calatabiano 
— Marani — Marolda Petilli — Marselli — 
rtinelli Agostino — Mascilli — Maurigi — 
Mazzarella Meardi — Melchiorre — Mer= 
zario — Miani — Miceli — Micheli — Minervini 
— Mulfino — Molinari — Mongini — Monzani 
— Morana — Morelli Salvatore — Morrone — 
Musolino. 

Napodano — Negrotto Cambiaso — Nelli — 
Nervo — Nicastro Ventura — Nioctera — No- 
cito. l 

Orilia — Orsetti. 

Paso — Pacelli — Panattoni — Pandolfi — 
Parenzo — Parisi Parisi — Parpaglia — Pa- 
— Paternostro — Pepe — Pericoli Gio- 
vanni Battista — Pericoli Pietro — Perroni — 


Pianciani — Pirisi.Siotto — Pissa Pla- 
tino Agostino — Platino Fabrizio Polti — 
Polvere — Ponsiglioni — Pontoni — Primerano 


— Puccini — Puccioni. 
Quartiori. p 
Raggio — Ranco — Ranieri — Ranzi — Ratti 


| — Rega — Ripandelli — Roberti — Rogadeo 


— Romano Giuseppe — Roncheì — Ronchetti 
Tito — Rabattino. 

Salaria — Salemi Oddo — Salomone — Sam- 
binse — Sanguineti Giovanni Antonio — Savini 
- Seismit-Doda Serra — Simonelli — Si- 
Sipio — Solo — Sélidati-Tiburzi — 
Sonnino — Spantigati — Speciale — Sperino 
— Spinelli — Sprovieri. 

Tamaio — Tedeschi — Tiberio — Tomasini 
— Torrigiani — Toscano Gaetano — Toscano 
Pietro — Trevisani Giovanni — Trevisani Giu- 


| seppe — Trinchera — Trompeo, — Tummi- 


nélli-Conti. o x 
Varè — Vayra — VastariuiCresi — Venturi 
— Vigo Fuccio — Villa — Vollaro. 
Zanardelli — Zanolini — Zizzi. 
Risposero sì, cioè approvarono la proposta, 
gli onorevoli: 1 
— Aporti — Arese — Asperti. | 
Bacenti i Balocco — Bartolucci-Godolini 
— Busetti Giovanni Loreazo — Bertani Ago- 
Stino — Bertani Giovauni Battista — Berti Do- 
rtienico — Bertolè-Viale — Bonghi — Bonyi- 
cini — Bordonaro Chiaromonte — Borelli Bar- 
totomeo — Borromeo — Boselli — Breda. 7 | 
Cadonazzi — Caguola — Calciati,— Campo- 


: i Antonio — 
— Di Masino — Di Rudini — Di 


Guiccioli. 

î i — Indelli — Inghilleri — Isolani. 
Lanza — Lualdi — Luzzatti. 

Maiocchi — Maldini — Mancardi — Man- 
gill larazio — Marchese — Marcora — 
Martinelli Giovanni — Martini — Marzi — Mar- 
zotto — Maurogònato — Mazza — Meyer — 
Minghetti — Minich — Mordini — Morpurgo 
— Mussi Giovanni — Mussi Giuseppe. 

Papadopoli — Patrizi — Pellegrino — Pe- 
razzi — Piccinelli — Piccoli — Plebano — 
Podestà. < 
Razzaboni — Ricotti — Righi — Robecchi 
— Ronchetti Scipione — Ruggeri. 

Sacchetti — Sanguinetti Adolfo — Sannia — 
Sella — Serafini — Serazzi — Sorrentino — 
Spalletti — Spaventa. 

Taiani — Tenca — Tenerelli — Toscanelli. 
Velini — Viarana. È 
Zarone — Zeppa. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


L’on. Nicotera, ministro dell’interno, è 
‘partito per Napoli ieri sera alle 10 50. 

È stato finalmente concordato il prezzo 
per l’acquisto del palazzo Senni in via delle 
Tre Cannelle che il Municipio deve far de- 
molire, per proseguire i lavori della via Na- 
zionale. 

Una parte del palazzo prospetta sulla 
piazza dei Santi Apostoli, l'altra nella via 
de’ Colonnesi. 

Il prezzo convenuto è di L. 290,000, 

Non v'è bisogno di far notare che questa 
sezione della via Nazionale è una delle più 
necessarie. Importa poco che la parte supe- | 
riore della suddetta via sia praticabile, 
quando non vi si possa entrare per lo meno 
dalla piazza dei Santi Apostoli, 


Se le praticho iniziate saranno condotto 
a buon termine, verrà costruito nella terza 
zona dell'Esquilino un carcere, per rimuo- 
vere quello esistente presso la stazione, 


La Questura ha arrestato l’autore dell’ag- 
gressione avvenuta l’altra sera al buio sulla | 
persona del sig. Mantese, capitano di va- | 
scello, nel primo piano della scala in via 
Gregoriana, n. 7. 

L'aggressore è un muratore pregiudicato 
già condannato a domicilio coatto. 

L'autorità per viste d'ordine pubblico a- | 
voa proibito il meeting per domenica, giorno 
dello Statuto. 

1 promotori del meeting hanno chiesto in 
seguito. di farlo giovedì prossimo, ciò che 
è stato loro accordato a condizione che si 
attengano esclusivamente al programma da 
essi indicato. 


Ù 


ygontina 0'all'Apollo. 


Sua Santità riceveva questa mattina in 
ia privata 11 signor "Gommi. Naldini 
ministro plenipotenziario e invitito stror 
dinario presso il Vaticano del principe di 
Monaco. 
Accompagnava il ministro il signor cav. 
Riva Aguero; il quale ha pregentato al Santo 
Padre una lettera autografa del principe por 
la ricorrenza del Giubileo episcopale di Sua 
Santità, 
Il Papa sentendosi molto stanco ha do- 
vuto differire ad altro giorno il ricevimento 
fissato per oggi dei pellegrini i quali in 
gran parto si erano già recati in Vaticano, 


Abbiamo ricevuto copia dello statuto della 
Società romana d’incoraggiamento per l’arte 
applicata alla piccola industria 6 ci. piace, 
darpe un breve sunto, 

La Società, come st arguisco dal titolo, 
lia per precipuo scopo di ajutare il pro. 
gressivo sviluppo artistico della piccola 
industria, cioè della ceramica, dei ricami, 
dei fiori finti è dei lavori in cartone, in 
legno, in vetro, in metallo ed altri nella 
provincia di Roma, 

E questo compito viene osereitato mo- 
diante un Comitato, diviso in duo sezioni, 
l'una economica e l'altra artistica, il qualo 
«governa l'andamento e cura la prosperità 
della Società; cerca le migliori vie per 
applicare le arti allo sviluppo della pic- 
colà industria nella provincia romana; pre- 
para i mezzi che sono necessari per ese 
guire in Roma annuali esposizioni di pro- 
dotti della piccola industria, premiando i 
più intelligenti produttori, preferendo quelli 
che al gusto artistico giungono a riunire 
la modicità del prezzo. 

Alla sezione poi artistisa del Comitato 
stesso spetta il. provvedoro al migliore— 
sviluppo del gusto nelle forme dei womi 
prodotti dell'industria indigena, il proporre; 
all'industria medesima nuovi modelli è nuove | 
produzioni, l’additarle ed insegnarle | pro- 
gressi dell'industriu nelle altre provincie 
del Regno e dell’estero, 

Ecco le principali disposizioni dalle 
quali è facile intendere il compito che la 
Società si prefigge © i. vautoggi .che, dal- 
l'attuazione di esso deriveranno allrnostra 
provincia, 

Sotto forme modeste, ma guidata da pra» 
tici © sori concetti, a, noi paro che tale 
Società abbia uu' iniportanza, specialissima 
per Roma, ove i lavoranti hanno ingenito 
il senso artistico e dove l'arte e l'industria 
hanno vivo bisogno di essere ridustate. 

Pet appartenere a tale Società basta e- 
largire per una sol volta la piccola somma | 
di lire cinquanta : noi confidiamo che quanti 
‘amano il bene del loro paese non ricusé- 
ranno il loro appoggio a tale istituzione. 


OSSERVAZIONI, METEOROLOGICHE . 
dl di 27 maggio A8TT. | 
Il Barometro è ridotto a 0° 0 al mare, ; 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
barometro s mezzodi = 7650 


Della | 


| l'Accademia, il prosidente fa speciale menzione 


terra propaoimiente = Mm 


ncipali del maestro | 

ate con genietti alati e. co- | 

rone di fiori. La seconda pagina reca | zioni illa legge 13 novembre 1850, intorno 
la dedica colle firme, gli stemmi del re- | alla emposizione del Consiglio superiore 


Vento dominante. Regolare debole. 


Stato del cielo. Bello, solo qualche cirro. - |: gro d'Italia; dell'impero germanico, 0 


(Dtisseldorf promotrici delle feste. La 
Società corale di Colonia diede una se- 
i renata, alla quale assistè il maestro 
Verdi e Ja sua signora. Il maestro. è 
molto commosso e riconoscente di que- 
ste prove di simpatia e dichiarò più 
volte che ne conserverebbe per sempre 
una grata memoria. 


Presid. del prof. Canto MaccronANI 
Seduta del 27 maggio A8TT 


A proposito delle opera inviate in dono al- 


del Rendiconto sanitsrio ed amministrativo per 
Vanno 1876 dell'Ospizio marino di Loano in 
Piemonte. Da questo Rendiconto risulta che il 
numero delle guarigioni di gravi malattie sero- 
folose fu molto considererole ed atto perciò ad 
inspirare sempre più la fiducia neila benefica i- 
stituzione degli Ospizi marini. 

Un altro argomento d'interesse igienico non 
minore, trattato dal dott. Pietrasanta di Parigi 
nel suo Joumnal d'Aygiàne da pure occasione 
al presidente di parlare delle così dette stazioni 
ospitaliere. Ognun sa quanto i ricchi si ay- 
vantaggino delle località salubri nello loroaffe- 
zioni croniche specialmente di petto. Di un tal 
beneficio non è dato ai poveri di profittare, 
cotalchè i nostri nosocomi, unico loro ricorero, 
vanno ogni dì più popolandosi di tubereclosi. 
Il prof. Maggiorani accenna i numerosi pineti | 
d'Italia, come luoghi adatti a queste stazioni 
pei poveri; senza però fare alcuna proposta, i 
vita l'Accademia a studiare l'argomento e far: 
iniziatrice di quest'opera al:amento umanitaria | 
ed igienica. 

Si riprendo in seguito la discussione chirur- 
gica sul vuotament» delle ossa e sulla rese- 
zione sottoperiostale. Anche in questa seduta î di complemento. — 
la lotta scientifica fu sostenuta da soli tre soci, | LvJralia militare dice che il ministero della 
Tassi, Mazzoni el'urante, essendo un quarto socio, | rra; volendo rto 

il prof. Tommasi Crudeli ; entrato nella disputa | Liv Pira ess erranti ici 
soltanto con uno scritto in cui difendeva ne hi Lin di dompleniehto MOR al 
dello idee anatomo-potologicho del Tassi commissariato militare, ha disposto che i 

Questa questione di medicina operatoria del | Sottotenenti di complemento, a qualunque 
più grande interesso pratico, si volle forse | arma appartengano, sono autorizzati a fare 
troppo raonodaro ad alcuni pochi fatti opera- | domanda di passaggio al corpo di commis- 
tivi, la contestazione dei quali doveva per ne- | sariato militare nella loro qualità di uffi- 
cessità farle prendere un andamento poco’ atto ! ciali di complemento. 

Il Vesuvio. — Leggiamo nel Piccolo 


a conciliare le opinioni. Un argomento siffatto, 
ove fosse stato svolto con ior calma een 
vedute più gonerali di clini avrebbo | di Napoli del 28: , 
forso dato all'Accademia il diritto di pronun- | Stanottò di tanto in tanto Bi vedeva ap- 
ziarsi sul valore assoluto e relativo dei due mo- | paripe fuoco sulla cima del Vesuvio. Que- 
todi oper. tivi in questione, del vuotamento cioè, | sto fuoco, ci fa sapere il chiarissimo prof. 
e dolla resezione sottoperiostale, non che sui eri- | Palmieri, non è che il riverbero deli" eru- 
teri direstivi della indicazione loro, ciò essendo, | zione che si è manifestata ‘nel cratere del 
in fia de'conti, il risultato pratico chs si doveva | 1879 ], si nai 
attendere da questa discussione. Ma il presidente | 1872: In questo eratere si è difatti formato un 
avendo creduto opportuno di sospenderla, l'Ac- | 9000 dal quale esconofiamme, sassi e la- 
cadomia mancò di ogni elemento certo per pro- | pillo. 
nuoziare un giudi: a | 1 tele»rammi giunti oggi fino all'ora che 
scriviamo annunziano che questa eruzione, 

visibile a chi si rechi alle spalle del vul- 
cano, continua senza accennare per ora a 
prender maggiori proporzioni. 

© mecrologiet. — Leggiamo nel 
Risorgimento del 26: 

Un dispaccio da Vercelli ci reca la do- 
lorosa notizia che il nostro concittadino, 


La nuova commedia del signor Mon- 
nosi, La logica d’una ragazza, rap- 
presentata stasera, 28, al Corea, è stata 
applaudita e l’autore venne chiamato 
più volte al proscenio. 

Ne renderemo conto nella prossima 
Rassegna. 


NorIZIE INTERNE E Fatti VARI 


Malattia. — L'Avvenire di Sardegna 
del 24 annunzia che fu còlto da grave in- 
fermità l'on. comm. Giuseppe Michele Gri- 
xoni, senatore del Regno. 

Noi ci associamo al dolore della famiglia 
e della cittadinanza cagliaritana, facendo 
voti sinceri pel pronto ristabilimento în sa- 
lute del nobile senatore. 


la il socio Castiglioni, 
tto un brose cenno della 
terapià pneumoterapica o della importanza che | 
va acquistando ogni di più in medicina, pussa 
in rassegna i vari apparecchi in uso per questo 
metodo specialo di medicazione, no fa una ra- 
presenta un nuovo 


to nuovo apparecchi ha | mento Genova cavalleria, è spirato stamane 


dato il nomo di apparecchio pneumoterani 
graduatore polisinerono. fhole ore prima della sua morte eregli 
titan ome el sinto arte» " giunta partecipazione della sua promozione 
rioso, consiateote fa tun ramo dell'arteria tirdi- a maggior generale ! 

doa inferiore, cho va a distribuirsi nel med: Il prese perde in lui un ottimo cittadino, 
stino,.eché chiama perciò arteria mediastinica | l'esercito un bravo è valérosò ulfiziale, il 
superiore Ne presenta all'Accademia un disegno reggimento un padre amatissimo, 


to da un pezzo anatomico esistànte nel mu- Sapoli l'e: e la 
au et Penttota della I. Univeraltà, @ prepa» _ “© È torto in Napoli l'ex-prefetto Giu 
tato qbpiti il caduvére di ua individuo di circa *ppe Belli 


Un’ asso! mo inaspettate. — I 
giornali di- Marsiglia ci nnugziano che dai 
giurati delle Bocche del Rodano fu assolto 
i signor Augusto» Nardueci, addetto al cone 
solato geierale d'Italia in quetta città, Egli 
era colpevole d'aver tentato di uccidere con 
Un dolpo di revolver, l'annò scorto, uno 
scrivano del ‘consolato, certo Monticelli, 
por vendiedtsi. dell'avcusà. che credeva a- 
vergli fafta costui presso ‘il console gene- 
rale, signor Strambio, di essersi ubbriacato 
© lasciato andare ad atti strani 0 sconve- 
nienti. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


30 auni, Dopo avot datà una minuta descrizione 
di quost'artoria e del suo decorso, il prof. To- 
daro conclude che tanto questo ramo anomalo, 
quanto l'arteria tifoidea ima del Neubauer, 
passando ambedue immodiatamente, quaudo e 
atono, innanzi torioro della trachea, 
il chirurgo der sento allo spirito q 
staltra dannosa alia nell'operazione della 
tracheotomia. | 

Il socio Incoronato! trova? non essendo 
Sa conno, nella comunicaziohe! del' Todaro, 
ll'osi 


delle tre rità, Colonia, Acquisgrana e | 


cav. Enrico Laugier, comandante il reggi- | 


* L'or. deputato Baccelli ‘è stato eletto 
relatoe del disegno di legge per modifica- 


di pubblica istruzione, — 
| La Giunta per Je elezioni è conyocata 
| per mercoledì alie ore 42, per la verifica- 
‘zione di poteri. 


Samo informati che il colonnello 
Guetasei del genio è. stato trasferito 
nel cofpo di stato maggiore e destinato 
cipo di stato maggiore del comando del 
«rpo d’armata di Roma (Principe Um» 
herto).; il colonnello Corvetto è stato 
destinato capo di stato maggiore del 
somando del corpo d’armata di Bo- 
‘ogna (Carlo Me?zacapo); e il colonnello 
Mazza, attualmente capo di stato mag- 
giore al comando generale di Napoli, 
è stato trasferito nella stessa qualità al 
somando del corpo d'armata di Pia- 
cenza (Ricotti). 


GUERRA. RUSSO=TURCA 


Sul Danubio. —-Nulla di nuovo, 
salvo ‘i soliti camnoneggiamenti tra le 
batterie o î monitors turchi e le batte- 
rie russe. 

Il 25, il principe Carlo ha passato in 
rivista il 2° corpo rumeno a Cotroceni. 

Una corrispondenza da Costantinopoli 
alla Politische Correspondenz, che ri- 
portiamo più sotto, sparge un po’ di luce 
sul movente della dimostrazione fatta il 
giorno 24 dai softà alla Camera dei | 
deputati. - Ì 


A Costantinopoli sono invidiate lo ge- | 


sta del famoso Consiglio aulico di Vienna, 
che voleva dirigere le operazioni di 
guerra dal proprio gabinetto, epperò fu | 
.creato un Consiglio militare, incaricato | 
di deliberare sulla direzione da darsi | 
ai corpi d’esercito. Così almeno dice | 
un comunicato ufficiale. 

In Asia. — Nessuna notizia di ori-| 
gine russa. Da fonte turca, si annun- | 
ciano altri successi sulla costa dell'Ab- 
schasia, Fra gli altri la distruzione della 
| fortezza di Erdile al nord di Suchum- 
Kalè. È 

Se i russi possedessero realmente 
tutte le fortezze che loro affibbiano i | 
turchi, ne avrebbero le coste del mar 
Nero addirittura coperte. 
Sulla dimostrazione dei soft a Costan- | 
| tinopoli la Politische Correspondenz pub- | 
| blica i seguenti particolari in data di Co- | 


data 
di Ardagan, la tempesta, è scoppiata. La 
città sino dalle ore del mattino. presenta 
{uo 
\-presentiro nulla di, buono, Dappertutto 
| formavano gruppi, tanto, a Stambu); come 
a Galata, che discutevario con veemenza» Sì 
sspova che i softà maturavano qualche cosa. | 
| Verso il mezzodi, alcune migliaia disoftà, 
seguiti da grandi masse popolari,. Sla pre» 
| sentarono davanti. alla Camera deî deputati 
- è chienoro-rumorosamente di | penotrarvi. 
Allorelià il presidente si recò nella .via per 
far comprender loro la sconvenienza della 
loro domanda, il tumulto accrebbe, è vi sî 
pose fine soltanto col permettere che una 
deputazione di softà entrasse! nella sala 
delle discussioni ‘per manifestare i suoi de- 
siderii, 7 i 
1 «I softà entrati, richiesti da) prosidento ' 
| del motivo della loro venuta, chiesero la 
destituzione di Mahmud Damad pascià © 
| del serraschiere Redif pascià, ai quali per 
| ‘sonaggi essi attribuivano ln colpa imme- 


< quest'oggi, S0f* rampe _L! 


petto molto animato che non faceva | 


la nave turca fu per ap 
Gli ufficiali russi raggiunsero fel 
la sponda rumena colla loro scialuppa, 


Si annunzia che il 14 e 15 giugno tre 
treni di 20 vagoni saranno spediti da Ber- 
lino in Rumenia, Questi treni trasporteranno 
il materiale d' ambulanza posto a disposi- 
zione del Comitato della Croce rossa dalla 
Società centrale di soccorso ai feriti, di 
Berlino. 5 


Un telegramma da Costantinopoli, 26, 
reca che il ministro di Persia consegnò a 
Savfet pascià una nota, in cui dichiara che 
la Persia manterrà le relazioni amichevoli 
che uniscono i due grandi popoli maomet- 
tani. 

Il Times e lo Standard giudicano estre- 
mamente critica la posizione dei tnrchi in 
Asia. 


N Messaggiere ufficiale di Pietroburgo 
annuncia la morte del generale principe 
‘Tchekolajeff, il quale soccombette alle ferite 
riportate. nella. ricognizione militare che 
ebbe luogo il 46 maggio nei dintorni di 
Kars, sotto il comando del generale Ko- 
maroff. 


LETTERA DELL’ IMPERATORE ALESSANDRO 


Diamo il testo della lettera dell’ impo- 
ratore Alessandro al ministro della guerra 
che ci venne segnalata dal telegrafo : 

Dmitrij Alexejowitch ! 
La mobilizzazione della parto delle forze 
combattenti dell'impero sufficiente agli scopi 
della guerra testè intrapresa, ha dimostrato 
col fatto ch’ era preveduto ed organizzato  re- 
golarmente tutto ciò ch' era necessario al ra- 
pido guerreggiare e ripartito in modo conforme 
alle vere necessità della guerra, Nel passaro ia 
rivista le troppe dell’ esercito attivo ho ripor- 
tato le impressioni più soddisfacenti, essendomi 
convinto personalmente che non solo queste 
truppe si trovano in eccellenti condizioni , ma 
altresì cho tutt'i rami dell'ammialetrazione 
militaro sdempiono con notevole successo alla 
loro missione 0 che il sistoma di sussistenza 
dell’ esercito sì distingue per una porfozione 
che dà la certezza che i sagrifici pecuniarii fatti 
dallo Stato in tempo di pace per l''organizza- 
zione e por l'approvvigionameoto delle truppe, 
hsnno preparato completamento l' esorcito al 
sacro dovere, a compiere il quale lo ho testò 


è la soddisfa» 


la mia cordiale riconossaeza. 
La incarico altresi di esprimore la mia gra- 


titadine non solo a tutti i suoi cooporatori più | 


prossimi, ma a tutti i funrionarii del ministero 
mediante il cui lavoro unito è riuscita la dii 
cile opera, nonchè alle autorità militari, dai 
capi supremi distretti militari sino ai capi 
militari dei circoli, dalla cui premurosa e z0- 


tutti i bisogni dell’asercito dappertutto. 

Mi creda di Lei sempre affezionato © ricono» 
scente b 
Atessanpro. 


IL TRATTATO DI COMMERCIO 


n] Stead Terr. meridionali 


L’ambasciatore di Germania h: 
sentato al sultano la sue credenziali. 

Il ministro di Persia ha rimesso 
Savfet pascià una nota, la quale dichia 
che il governo persiano manterrà le re- 
lazioni amichevoli che uniscono i due” 
«grandi popoli maomettani. © EA 

Un dispaccio da Suchum-Kalé, in data 
di mercoledì , annunzia "che una squa- 
driglia di 350 volontari attaccò la fi È 
tezza di Erdile, al nord di Suchum-Kalé, 

e che le truppe sbarcate misero in fuga — 
i russi, i quali lasciarono 200 morti. 
La fortezza fu distrutta e la squadriglia — 
-ritornò a Suchum-Kalé. 

In un combattimento avvenuto mar- 
‘tedi nei dintorni di Suchum-Kalé , gli 
abscasi uccisero 300 russi. 

Costantinopoli, 27. — Lo stato d’as- 

sedio fu notificato alle ambasciate. 
Un dispaccio di Muchtar pascià, in 
data di venerdì, constata che i russi 
fanno dei movimenti, avanzandosi sopra 
diversi punti, ed annunzia alcuni pic- 
coli combattimenti favorevoli ai turchi, 
specialmente dinanzi a Kars, 

Muchtar pascià pretende che i russi 
hanno perduto 6000 uomini nella presa 
di Ardagan. 

Ebbe luogo un cannoneggiamento fra 
un monitore turco e le batterie russe 
dinanzi a Rustciuc ;. le batterie russe 
hanno sofferto dei danni. 


Costantinopoli , 28. — Alcune pere 
sone furono esiliate. Vennero sequestrate 
parecchie armi. La tranquillità è attual- 
mente completa. 

I turchi si mantengono a Suchum-Kalé 
se nei dintorni. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 26 
Rondita italiana 50/0. 7120 
Imprestito Nazionale [oe 
tto piocoli pezzi . | 
> atallonato.. - | 
Obblig. Beni ecel. 5 0,0 
Municipio di Roma . . 
Oredito fond. S. Spirito 
Certif. aol Tesoro 5 0;0 

Detti amina: 1990.64. 
Prestito romano Blount 


28 
2- 


Bauca Auatro-Italiana » 
| Azioni Rogia tabacobi « 
| Obbligazioni detto 00/0 

Strade ferrate romane . 


| Buoni merid. 6 0,0 (oro) 
| Società Romana miniore 


| BORSA DI ROMA 


28 maggio (ore 1 pom.) 
Sotto l'induonza del nunvo rialzo stato se- 


TRA LA GERMANIA B L'AUSTRIA | gualato jari dai Bonlevarda di Parigi”, la Ren 
dita apriva ninmano ferma n 74/0) por liquida- 
zione, 


La National Zeitung di Berlino del 26 ' 
annunzia che i commissari tedeschi ritor- | 
neranno a Vienna il 4 0 il 5 giugno, in| 
seguito a. cordiali dichiarazioni del conto | 
Andrassy o del conte Karolyi. { 

il 


_ io eo 


DISPACCI ELETTRICI. 


(AGENZIA STEFANI) 


| 
Londra, 28. È morto il generale | 
Cabrera. i 
Il Morning Post conforma che il go- | 
verno russo ha proibito il pellegrinaggio | 
cattolico a Roma, in occasione del giu- 


ma in soeuito n porrerbi» noaliszazioni 
pradatamenio n 74 DO, terminando così 


N diport per fico prostimo cuntiuua + tenoraì 
fra 17 1; e 20 contesimi. 

Por estinte ri feso 72 05 ox-eoupon. 

Poco migliorati i Prestiti. 

Cattoliso 75 00. 

Bloust 73 80, 

Rothechild 78 70. 

Ja sensibile ribanso i cambi. 

Francia 3 mesi 111 20, 

ld. chdgues 11! 75 

Londra 3 mesi 28 93, 

Oro 22 40, 

(Ore 5 pom.) 

Ta reazione In Rendita sugli avvisi di Parigi, 

aggirandosi sul 74 25 per liquidazione o 74 05 


| diconi e Cappelloni, 


chiarite meglio questo fatto. 

La seduta ha termino con. un'altra comuni. 
caziono fatta dal prof Occhini a nomo di uno 
atudento di madicina, il sig. Bompiani. Questi 
ha immaginato ua macdiniso assai 
por muovero la sogna A catena, cho ba su quelli 
dell'Heino, del Giacomini e del Mattiou, i se- 
guenti vantaggi: la sega risparmia quanto più 
è possibile i tessutî molli circostanti all'oss», 
ha una corsa limitata, circonda bene l'osso da 
sogare, ed è mossa ubiformemente sia rispetto 
ad una unità di tempa che rispetto ad una unità 
di forza. Ua esemplare di questo meccanismo 
riprodotto in legno e di grandezza molto mag- 
giore di quella che dovrà arero in metallo, viono 
presentato all'Accademia cho, ssaminatolo ac- 


curatamonte, porta su di esso il più favorevole | 


giudizio, @ so no congeatula coll’inventore per 
bocca del suo presidente 
La seduta si scioglie alle 2 1 


MOTizio TEATRALI ED ARTISTICHE 


Martedì, £9 corrente, alle ore 3 
pom., il maestro Domenico Alari darà 
un concerto di musica sacra nella sala 
del palazzo Altemps. Vi prenderanno 
parto 100. fra signori e signore, e 40 
professori d'orchestra e dilettanti, i quali 
coadiuvano gentilmente. Si esegniranno 
lo Stabat Mater di Rossini, una cantata 
del maestro Alari, in onore della Imma- 
colata Concezione, e l'Ave Maria del 
maestro Marchetti. Le parti principali 
sono affidate allo signore Alari e De 
Antonis; e ai signori Morino, avv, Pe- 


— Leggiamo nei giornali di Colonia 
che il maestro Verdi, il quale assiste alle 
grandi feste musicali renane in quella 
città, è fatto segno a straordinarie ova- 
zioni. 11 Comitato della festa gli fece 
dono d'un magnifico album eseguito 
dal prof. Scheuren di Trusseldorf. Nella 
prima pagina vi sono le Fedute di Co- 
lonia e di Firenze in acquarello; fra 
esse v'ha il ritratto di Verdi - miniato 


Una pagina alla storiardei Mille, o la 
dittatura in Salemi, per Giuseppe Marino 
— Palermo, Gaudiano editore. 

Enciclopedia di chimica scientifica e in- 
dustriale. Dispense 140-147. — Roma, Pisa, 
Napoli, presso l'Unione tip. editrice to- 
rinese. 

Manuale di oftalmologia, del dottore G. 
Ravà. Parte prima. — Sassari, tip. Azuni, 


| ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 maggio 
contiene : 


giuota all'art 4 del regolameato par l'appli 


zione della tassa sulle assicurazioni, sui c 
tratti vitalizio sui capitali dello Socjotà stra 

nere, 
2 R. decreto 10 maggio, che dà. esoszzione 
Londra il 17 a- 


alla dichiaraziono scambiata a 
fra l'Italia © la € 
regoli alcuni casi, il 
cessioni di nazionali dell'uno dei due $ 
al servizio di un bastimento dell'altro Stato. 


di Garra con quello di F:nalborgo, al quale age 
grega puro la frazione Perti 


NOTIZIE ULTIME 


Camera dei deputati 


Senza notevoli incidenti e con breve 


vato il bilancio di definitiva previsione 
del ministero della marina pel 1877 nella 
somma di L. 53,585,102 23. Approvato 
un progetto di legge per iscrizione di 
maggiori spese, la Camera ha iniziata 
la discussione del bilancio del ministero 
della guerra. L'on. Compans svolse una 
interpellanza sul sistema d’armamento 
e l'on. Marcora parlò della giustizia mi- 
litare. La discussione continuerà domani. 


I. R. docreto 3 maggio, che approva un'ag-, 


3 R. deereto 3 maggio, cho unisco il comuno 


discussione, la. Camera ha oggi appro- 


diata della catastrofe di Ardagan. , bileo del Papa. . | fine giugno, restando così offerta. 
« Dopo che il presidente ebbe promesso Il Times dice che Muchtar pascià | 
| d'informare immediatamente di quanto era telegrafò a Costantinopoli che Ja caval-! 
accaduto, il sultano, egli calmò i softd ©. Joria russa è già apparsa ai fianchi del! n sgita or 
chiuso la ‘sodo. suo.corpo d'esercito dietro Erzerum. | Napoleon! d'oro . + + 
* Tnfotti Di elio pap di Vienna, 28. — La Montags Revue | Londra 3 mesi > » » 
patrie ice pini fa po a crede di sapero che il gabinetto di Vienna pie X 
| dello stato d'assedio e che Mahmud Damat incaricò i suoi agenti diplomatici a Co-! Azioni Regia tal 
e Redif - pascià. rimangono al loro posto. stantinopoli e a Bucarest di domandare se radi poi | 
L'agitazione va crescendo © si teme una che la Turchia non.opponga altre diffi-  Oubiigazioni di 
vera insurrezione. coltà per la navigazione del Danubio . Basca To 
-_ oltre quelle che sodo assolutamente ne- dii 
La Neue Freie Presse ha per dispaccio cessarie per le operazioni di guerra, Il 
da Bucarest, 25: governo austro-tngherese, che ha into- | pin.it5 
+ Questa mattina alle 8 ebbe luogo a Co- ressi vitali nella libera navigazione del | PARIGI (o 


FIRENZE 


troceni una rivista del secondo corpo ru- Danubio, sanzionata dai trattati dol 1856. Rendita francese 3 050 
meno davanti al principe Carlo. Luo sol- 6 1874, ha diritto di ottenere in questo » »- 500 
? Rei a nh 4 Bacoa di Francia, . . è 
dati rumeni feriti presso Oltenitza, furono stesso proposito, dalla Porta le stesse | pasta italiana 5 01 
| decorati dal principe coll'Ordine della stolla esplicite dichiarazioni che ricevette dalla! |» » 000 


Forr. lombardo-venoto . | 
Obblig. Regia tabacchi | 
Obblig. ferr. V. E. 1863 | 
Azioni ferrorie romane | 
Obbli Joni lombar: 
turche, issando bandiera turca come la Obbligazioni ponte 


Porta domanda. Azioni Regia tabacchi 


ue Russia. Il carattere internazionale della 


Commissione del Danubio esclude la su- 
Il governo di Belgrado vietò il passaggio  pordinazione delle sue nari alle autorità 
in Rumenia dei volontari serbi. 


gs isia|2516— 


Un telegramma da Mosca, 2, al Journal i, È È Lovdra a vista, Isle |sleg 
de Gentuo sssicara cha ad Eapatoria (Cti-! ‘Berlino, 28. — Una *Sqaadrà’00mpo- | Cb nto iagles «b8116 | obbio 


sta di cinque navi, sotto il comando 
si sono rifugiato a Simferopol e nelle altro del contr'ammiraglio Batsch, partirà il. - 
città dell'interno. 29 o il 30 corrente pel Mediterrana 
I magazzini sono chiusi, la rada è vuota, per fare gli esercizi. Tre altre navi, 

le navi di commercio sono partite e le pie- che si trovano diggià nel Mediterraneo, | = 
cole înilarcszioni sono colate a fondo 0 Po- sj uniranno a questa squadra; { 
sto a sacco. La mancanza di viveri si fa; "' 7;ogi, 28, — Gli studenti "Mtberali st: 
n Dot recarono al Consolato d'Italia. per. pre-:i 
sentare un indirizzo, nel uale= prote! 
stano contro l’ indirizzo degli» studenti» 
cattolici ostilîsalMtalia: i 


mea) la maggior parte delle famiglio agiate i es 
GIACOMO, DINA, Dinetrorg. | 
Rommars0 Giovanni, Gèrente.. 


MONUMENTI E LA 


Sepolcrali, ina) 
LA TIPOGRA 


Il monitor saltato in aria 


IA 


È, al Journal 


Un telegramma da Galata, 20, È . n tieren0 sl È 
de Prppiraini annunzia che gii ufficiali della Atene; 28. — Oggi ebbe logo Va nellé “stibilitsi nel dpr: le di 
Farina russa Dubrescolf e Schestakoff, a- pertura della Cambra ei depitati .. .. viasdolrSeminario;-8757sk:d fprnita 
vendo ordito un piano per distruggere i L'opposizione, insistette, per Timo; dona grane "ar svariatoc ass ento 
monitori turchi che inerociavano sul Da- diata eleziono del presidente... | di caratteri delle. migliori ‘fonderie e 
nubio nel braccio di Matschin, essi posero Avgerinos, candidato del: partito Co- di macchine pi hi PA N r po- 


in comunicazione con delle torpedini una | mundnros, fu'eletto presidente con 71 
voti contro 42. î 

Deligeorgis annunziò la sua dimis- 
sione. 


ssisluppa rumena. Questa matt 
mositor stava per entrare ale di 
Matschin, allorchè questi ufic:ali , avvici- 
| nandosi colla loro scialuppa , fecero scop- 


nol ca 


prezzo. 


n - È ARRE z 
* lot elegante 1 sco Foo io Gini Cotone tota © RA | BRITA TA SVRDBSE (È 
LA GENTE PER BENE DI LUNGA VITA 


2 Leggi di Convenienza Sociale Spe Elixir composto secondo 
libro indispensabile'a quanti desiderano poter soddisfaro alle ‘a ricetta di un antico celebro me- 
innumerevoli ‘esigenze della vita ia famiglia Go în foslabie E] | dico svodese, e dal medesimo spe- 
Prezzo Lire Due (franco per tutto il Regno). PT een bi (ig 
Rivolgersi alla Direzione del Giornare dette Ponso, viali |P Vian ei e 
(Po, ‘num. 1, piano terzo in TORINO e dai principali librai del Regno.ffi Eurativo, è giova [acta Aebol, 
N Chi manda il proprio indirizzo alle. Direzione del G40r-fi | E ecint ota hello. dobolezzo 
staie delle Donne în Torino, riceicrà gratis a volta di cor-Bf |\o'indigicneti ooo gdisappatenzo 
riero unà bella Agenda-Calendario per le signore, rellazi | niet tà gi sinimania ast 
igualo cliza 4 alt utilissimo. cose v'è ‘ua completo e dettagliatogii | ffruatsu. Gotta od omiorania, n; 
lindico, delle materie contenute nel libro La Gente per Bene. 0 messruazioni, e, parti= 


tao colarmente nolle febbri intermittenti 


PRIMAVERA 1877 (ig TIPOGRAFIA TASCABIL 


La Premiata Fabbrica di Biancheria di Vienna! Cassetta Tipografica per sole Lire 20. 
Con questa piccola TIPOGRAFIA chiunque può fare da sò Ja coi 


SCHOSTAL & HARTLEIN fi] e ceh 


ROEMA - Corso, 161. - ROMA 


Si pregia annunziare alla rispettabile sua clien-BB 
tela d'aver ricevuta la Gram Novità in Vostel 
da Camera in tela è crèton colorata. Lavorazione, 
eseguita colla massîtna precisione ed esattezzà. 

Modelli eleganti esclusivi della nostra fabbri 

Veste da Camera in Creton colorato, ele-Bl 
ganteniente guernite da Z. 7 50, 8 50, £0,6 
12, 18; 16, 18, 20. x 


Veste da Camera in Creton colorato è în i 


tela d'Asia, elegantissimie guernitè con ricchi ri 7 n pro n n Ù > 
cami e guirnizioni di nastri in seta da 2. 35.l(S” Giammai un'Eguale Evidenza = 


netto 0 spazzolino, 


J_Si vende al prezzo di sole Tiro 20 @ si spedisce per ferrovia dall'A. 
enzia d'snnunzi e commissioni della Perseveranza in Milano: 


Il possessore dolla ricetta ha sta- 
= £ In Firenze firm. Pieri via Co 
Rigenèératrico dei capelli dotta. ca 


% ve eà un sicuro preservativo da tutte 
ACQUA ALLA GLICERINA vil Tessa 
preparata dal farmacista F. Bitancioni Ra 


le malattie contagiose. 
(contro la Canizie) DEPOSITI » 
Quest’acqua è l'unica che ridoni ni capelli 4l. primitivo loro colore 


Non essendo come le solite a bane di Mercurio o di Nitrato d’argentl |® > Da tterotti, 40‘ 45, 50, 60. 

riocive alla saluto, ma solo composta di sostinzò totiche, riparatrici cho via Guicciardini, i È iii CURA OMEOPATICA 

agiscono direttimenta sui bulbi ridonando ai capelli a poco a poco is | * Roma Agevzia Fabega, ris , Veste da. Camena d60x) da Mircl col Balsamo Callifugo di LASZ LEOPOLDO 
primitivo suo colore senza inaudiciare nè. la pello, nè la biancheria, ; do' Prefetti, 12, p. p. nissimo, con èleganti ricami (entre deux) da dî gru tempo documentato ed approvato dalla Facoltà Medica Der 
ed essendo di un. uso semplicissimo; la si può raccomandare cor |* Livorno farm. Mori 30, 25, 40, 50, 60. Liegi ta ee: i reprnta Gal 
piena fiducia a chi no avesso il bisogno, essendo anclie a prozzo |” Peso. > Bos ne Veste da Camera in Batiste Claire (Velata)] Binrata CORBO di Da (neria n] di ohi pollini, ta 
ina. Po cs e peenati BI Giaviolmo l'io: tinto She sbvpadi; pe Prozso Visa bien E boccetta guerniti elegantemente di ricami, pizzi & nastrifià | PUPo fra lo dita, 0, di qualsiasi indurim + Ae PARSO 


la pianta del piede. — Vendesi col metodo di adoperarlo omeopatica» 
mente a I. ft #5 la scatola all'Agenzia A. Taboga in Roma, 
via dei Prefetti, 12; p. p. 

Spedizione franca nel Regno contro L. 1 75. 


Si previene il pubblico ed i Si- 
Prezzo L. 3 bottiglia 008" Gf di rivolgersi per 
Dirigersi all'Agenzia À. Taboga, via dei Prefetti; 12, p. p. lè domande. di apedizione al signor 
Ignazio Pistelli, Chimico far 
macista, Farmiacia Pieri, Firenze. 


DEPELATORIO 


si 
i amano eda maneggio DE BOUDET 


e Questo mirabilo prodotta toglio 
j o fa cadore in pochì minuti la 

SONO FABBRICAE COME SPECIALITÀ luria e i peli da tutto lo parti fel 

visò e del corpo, senza recar. dan- 

no alla pelle, e produrre la più pic- 

cola irritazione. Come per incanto 

VERcA À n \edesi la pello rasa e pulita meglio 

Fabbrica di macchine agrarie che col più perfetto rasoio. Quando 

l'operazione si ripete poche volte 

tino del prezzi con disegni gratis. Ogni di seguito detti peli finiscorio col 
macchina è garantita. ridire a 


in seta da £. 60, 70, 80, 90, 100 e 150. 


| AFFARE ECCEZIONALE 


ozz." 300 Calzette di cotone senza cucitura, fondo gerus erighe a colori. Cent, 50, 75 il paio.) 

TI. 209 Calzo per.signora idem, L. 4 il paio 

Grandioso Assortimerto di Calze e Calzette di cotone, filo di Scozia, e Seta. Alt 

ginovità nelle calzette cclorate. Assortimento completo in Maglie per la corrente stagione. 

Sono siunte 

Le tele e Creton colorate, nuovi disegni di fantasia. Si eseguisoono camicie su misura. 
Si trova sempre | 

disponibile il Nuovo ed elegante Prezzo corrente della Biancheria, unitamente al catalogo dei 

‘orredi da Sposa di L. 359, 509, 1099, 1500, 2099, 350900, che verrà inviato] 

gratis a semplice richiesta. Dirigersi dai, signori 
SCHOSTAL E HARTLEIN 

ROMA. - Corso, 161 - ROMA A. MAROCHETTI 


Presso del fiacon L: 8 ALLA CITTÀ DI VIENNA ROMA 


i È MILANO ENZE BOLOGNA 
3 SI CERCANO RAPPRESENTANTI CAPACI Dirigersi all'Agenzia A. Tatoga @fcorso Vittorio Emu. Via Gerretoni Nom. #3 Via Mercato di Mezzo 81. 7 Via Alessandrina, 77 
SERA PLS SATIRICO Via dei Profotti, 12, p. p. Roma, DS I Povicict 


OPIFICIO 


LAPIDARIO 


SPECIALITA* 


MONUMENTI 


LA PIDI-CROCI 
SEPOLORALI 
DI 


\ RL STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO | 


edico Direttore Dott. Cav. Paolo Cresci Carbona 


n NI n ;NZIE 
FIRENZE IDROTERAPIE SECONDO I PIU’ RECENTI SISTEMI — CURE ELETTRICHE 6 IDROELETTRICHE — ORTOPEDIA VARE) 
Barriera della Croce GINNASTICA. Barriera della Croce . 


Via Aretina 19 Ù PENSIONE PER I MALATI — CONVITTO PER I BAMBINI — ASSISTENZA MEDICA CONTINUA — PROSPETTI GRATIS I Via Aretina 19 R 


| 


DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 
7 POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE 


lel dott. Paterson di New-York, toniche, 
stomatiche, digestive, antinervose, 
te sole pastiglie digestive premiate 
alPEsposizione universale di Vien- 
ma. — Riputazione universale por la pronta 
guarigione dei mali di stomaco, mancanza 
— appetito, ncidità, digestioni difficili, gastriti, malattio ‘intestinali, ecc. 
(Estratto dalla Lancette di Londra 6 dalla Gazette des H6pitaw, ecc.) 

Prospetti anglo-italiadi. monia 1, ola 

pria eitarà 18 imitazioni © contraffazioni inaficari | Spenso "15 

= dal balla 


Non più Mercurio. — Non più Csprive — Non più Cubébe. 


SINTEZIONE” PEYRARD FARMACISTA 


IN ALGERI 
l'Injezione Poyra 


né caastico né t0ssic 
Paretchi medici d'Al porisne: 
Arabi affetti da scolo recente o cronico dei quali, #0 malati da più di 82 ran 
60 da 5 anni, PI da iorai a dae anni; ji Kato inaodito diede 231 cu» 
8 giorni di cu 

184 guarigioni. Né 
medici Solari, Perrand @, Bernard @; Ali-Boulonk-{lacht, rce., ecc. 

Deposito generale: Tolosa, C. PevnAnD, allle Si-Etieena, 12 + 4y | 
* Deposito generale per l'Italia: A. MANTONI & C*, Milano, Via ce 


Malattie di Petto 


ELIXIR ALIMENTARE DUCRO 


(Modaglia d'Argento. Esposizione di Parigi 1875.) 

Questu Elixir contiene tutti gli elementi constituenti il san-| 
|xue; ossa e carni ne fanno un liquore, altrettanto fortificante! 
[e riparatore gtanto, vole per le donne delicate, i fanciulli, 
l vecchi ed 1 convalescenti; esso nutrisce, fortifica, rigenera, 
riconstituisce, Da ciò:la sua utilità in tutte fe malattie. di Petto; 
nell anemia, la clorosi, le febbri e-l'indebolimento Kenerale. Si 

Vantato dai Professori Corziil, Fort, Fano, e da tutte 16 
celebrità mediche di Parigi. pe 


‘arielopza Dacca A Ola-% ue: 70 vit Tolle Sala 
ed in tutte le principali farmacie d'Italia. 


Koma, Roalo farmacia Garneri, via del Gambaro, Marchetti 
1 Solvaggiani, via Angelo Custode e farm. Seellingo; Coraod? 


PAPIERWLINSI 


Venti anni di successo attestano l'efli- 
cacità di questo possente derivativo, 


ito, 
la pronta guarigione della costipazioni 
rafiroidor teri di pétto, mall dl 
Sola, rovmmatienti, dotori. Una'é dust 
plicazioni bastano, 


Eukonia nuova e squisita polvere di toeletta. 
Li articoli di Roro/and 20 Hatton Garden Londra devono 
Deposito generale per ]'Italia presso G. Bartolucci, 26 


Strada Fiorentini Napoli e al minuto da tutti i profumieri 
del Regno. 


civo, si dovranvo rifiutare tutte le scatolo vhw nicmncmmmida 
ufficiale del Governo francese. k 
Degoalta esclusivo it Milano da A, Manzoni e €., via Sala, n. 16. 
angolo via S. Paolo, — Vendita in Roma nell acio Roale Garneri, 
via del Gambero: Marchetti 0 Selvagginni. via Angelo Custodi 


FERNET - BRANCA 


DEI 


MINERALE DI MONTE ALFEO] 


| Q AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
La più importante delte Acque Solforose d'Europa 
Sorgente fra le roccio del più puro Zolfo, ha una aziona purgante! 
|dopurativa, solvente, cura lo malsttio della pollo, ha azione ruiolu! 
itiva sul fegato, sulla mil: i promuove le forzo del sistema 
igorente, risveglia l’appei i principii utridii 
o di fermento, così ri: il corpo dai mali esistenti 0 ché lo mi- 
lnacciano. Quest'acqua mineralo modifica essonzialmenle ad ini modo! 
ì 


D 


Jrpnati Dipartimento! 
lall'Alligr. Proprieta 
dello Stato Franceso. 


, © non causano Ù x 
Sarorvolol'organiao. Bigol sarttcio basi: (|| FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO dirigo e 


Bouli Montmartre. 
STAGIONE DEI BAGNI 
Allo Stabilimento di Vichy, uno dei migliori in Ri 

© Doccio d'ogni specio per la cura delle malatile de 
I fegato, della vescica, renella, diabete, gotta, calcoli orinarii, 
Tutti i giorni, dal 15 maggio al 15 sottombre, Teatro e Conco 
ino — Musica nel Parco — Gab'netto di lettura — Sala riso: 
t le Signore — Saloni per giuoco, per conversazione @ Bigliardi.! 


Tutte le strade ferrato conducono a Vichy 
Informazioni : Parigi, all'Amministraziono — Vichy, allo Stabili- 
‘mento Termale nova, alla Succursale. prosso Sanmichele e Pan- 
‘chieri, e in t d'Ital U) 


Sipregusio i signori consumatori di DEN.AMETE di stare in guardia 
contro le commmArrAzIONI di questa materia loriva venendo intro 
dotte in commercio altfo sostanze col nome di Dinmmite. Sono ap- 
punto queste sostanze cho possono cagionare infortutili; 

La sola fubbrica autorizzata a confesionare la Minamute NODEI 
in Italia è quella della Società Anonima Ital i 


vigliana presto Torino, che è rappresentata dall' AGEN' 
RALE si 


| Fornitori di S. M. il Re d’Italia 


i ica di Sal 
U U i 16) 410. (04) Ù I 
Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 
La più Jodica delle conosciuto 
Si usa in tutte le malattio in cui è indicato il jodio specialmente 
nella scrofola, nel gozzo, oftalmio serofolose, morbi glandolari 6 cor- 
leggo egregiamente i temperamenti linfatici @ rachitici nerofoluai,.. 
| Queste Acquo minerali si trovano presso le principali Farmacie 
‘d'italia e si spediscono dal dott. nesto Brugnatelli, Voghera. 
Vendita in Roma prosso l'Ag: a, via dei Profetti, N. 12. 
N.B.Coloro che volessero recarsi! a Rivanazzano 
presso Vogl fare 1 Bagni collo addotto 
Aequo si rivolger direttamente al dottor ca- 
|valiere Ernesto Brugnatelli. 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo che’ 
questo non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPE- 
CIALITA’ DEI FRATELLI BRANCA e COMP, e qualunque altra bibita per quanto porti 
lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si otten- 
gono col FERNET-BRA » che si ebbe il plauso di molte celebrità medic:e. 

Mettiamo quindi su viso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avver- 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca Comp., 
è che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottIglia con altra piccola 
etichetta portante la ‘stessa firma. — L'etichetta e solo l° egida della Legge, per cui il 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa è danni. 


Vendita in Roma nelle far- 
servazione dolla capigliatura, ossia 
ridonare il primitivo colore ni ca- 


Il 
‘italia pr presso Manzoni © G. 
macie Garneri, Marchetti Sel- 
vaggiani. 
PREZIOSO RITROVATO 
por arrestarno tosto la caduta, favo- 
(a bianchi, 6 ciò Medianto la 


Via Sala, 16, 

por la cura radicalo o perfetta con- 
rirna lo sviluppo 0 particolarmente 
’omata igienica di Felsina, di 


Luigi Gerbella, Essa non macchia 
pelle nò biancheria, perciò si ado- 
pera como una pomata qualunque 
par toelette o senza lavature. 


Prezzo L. 4 e L. 2 20 il vasetto È 


Deposito generale in Roma, Ditta 
A. Dante Ferroni, via della Mad- 
dalena 46. 

Contro veglia postale si spedisce 


Salter?s veri inglesi di ultima 


Pesi a mMOllagserteione è ridotti a tal piccola nes- 


Roma, il 13 Marzo 1869. — Da qualche tempo mi prevalgo nella ‘inta pratica del erne! Brinco 
dei Fratelli Branca è Comp. di Milano, e siccome inconte ile ne riscontrai il vantaggio, così col 
presente intendo di constatare i casì speciali nei quali mi sembrò né convenisse |’ uso giustificato, 
dal pieno successo : 

1. In tutte quelle circostanze, in cuì è necessaio eccitare la potenza digestiva, 
uIsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissi; 
cucchiaio al giorno comufisto coll’acqua, vino o call 


porzione da poter nascomderli completamente nella mano epporciò 
tascabili. Della portata di Ch. 12 112 L. 250 
Vendita presso l'Agenzia A. Taboga via dei Profettit? p.p Roma 


quesececeso000e»:00000000000000000000000000. 
Esposizione iater e di Parigi 1875. — Espatizione d'igiene, Bruxelles 1876 


SALICOL DUSAULE 


Disinfottante igienico, cicatrizzante lo piaghe (* 
la ga 2 ANTI-SETTICO, ANTI-EPIOEMICO, ANTI-PUTRIDO, INSETTICIDA. 


Il Salicol Duna 
infeita rapita 


affiievolita da 
potendo prendersi nella tenue dose di un 


ino A- 
E GENE- 


A A + C. RO) UDI i o, via S. RCA 
one vi è ferrovia diretta col tras- | {| è. Allorchè sì ha bisogno, dopo Je felbri periodiche, di amminietrar per più o minor tempo ilf| “Be fe RO U aeo va pit LIA 
perio a carjeo del committente. comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore suddeyto nel modo e dose cartuccia della fsbbrica italinna di Zimerenife surà munita della 
epositi MA, N 


come sopra, costituisce una costituzione felicissima : 

3. Quei ragazzi di temperamento tendeuti al linfatico che si facilmente van soggetti a distorbi 
li ventre ed a v oni, quando a tempo debito e-di quando in quando prendauo qualche tue 
chiaiata di F% ‘anca non si avrà l'inconveniente di amministra loro sì frequentemente altri 
intelmintici; 


firma Arno Nopet o della marca di fabbrica 

Il medesimo Agente gsnoralo avvisa di aver stabilito un ufficio di rap 
presontanza in ROMA, tîu de' Prefetti 12, p. p., prosso il quale si ri- 
cevono commissioni di Dinamite è di danno istruzioni sull'aso di ossa 


PREZZO CORRENTE 


Taboga, via Prefetti 12: Carlo 
troni e C., Corso 390; IU li 
Sabini ll'e via della 
0 4. Michelo Scarpini 
Piazza Campo di Fiori 


gno è 


i aio par mo, icere, “7r,_,r_r_—__- 4. Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d’assenzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
fono, Oftaimie, Tumori: c itaturo, Taglie Punture, OLINI DA PEPE con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi del Fernet-Branca nelja dose suaccenn DELLA DINAMITE 
Rare Oa iure venoso) MAISI i nesta. comodità” poteadoale te- 5. Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai più presa in qualunque deposito 
“ x % 3 proficuo pri ler chino di et-Branca poeo ri R i Di ini i 
CER nere sopra la tarola ed arere così | B/NToficuo prendere un cucchiaio di t-Branca in poeo tino comune, come o per mio consigli. @ resa franca di porto @ d'imballaggio in qualsiasi località del Ragio 


veduto praticare con deciso profitto, 
Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppeto confezionare un liquore 
così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne prevengono dall'estero. 
In fede di che rilascio il presente. 
Lorenzo lot. Bartoti, Medico primario degli Ospedali di Roma 
70. Noi, sottoscritti, med ci dell’ Ospedale Munic pale di S. Raffsele, ove 
no raccolti a folla gli in abbiamo nell'ultima infuriata epidemica 7ifosa 


il pepe sempre fresco. 
la legno lucido L. 2 50 
Spedizione per ferrovia porto a 
carico del committente. 
Dirigorsi all'Agenzia Taboga via 
dei Profotti 12 pp. Roma. 


degli ammatati, l 
distruggere 


ove esista Stazione di Ferroyia. 
DINAMITE N. 1. - . L. 5901 kilogr. 
» »3 . . » 390 » 


si 


d' 

qui-sopra, la 
Medegimo di 
Fabbrica 


Napoli, gennaio | 
nell'agosto 186 


+ MANZONI e C°, via Sala, 14, Milano 


NASTRO DISINFETTANTE Modaglia a/7 esposizione di 


n è non velen î° di motivi vi avuto campo dì esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano Panto! 1878, 
posa È Mi: det one va però $ conTRO 1 miAsMI Nei convalescenti di Tifo affetti da disp psia dipendente da atonia del véntricolo sbbinmo colla 
PI, ca a < Presso Lire 2 sua amministrazione ottenuto se ottimi risultati. essenco uno dei migliori tonici amari. 
Franco di porto nel Regno L.2 20 Utile pure lo trovammo come /e2&rifugo, e lo abbiamo sempre presento con vantaggio in qu 
Vendita in Roma, nolle due farmacio reali Garneri, via del Gambero | Dirigersiin Roma prosso l'Agenzia | [casi nei quali era în ta la ch na ù N 
© vin Tini Scallinmo, vin dal Corso, Taboga. via do' Prefetti, 12, p. p. Dott. Canto Virroneru Dott. Girserre Felicetti — Dott. 1 usci ALrieni 
Mantaxo Toranerti, Economo provveditore 
C | B 0 P P 0 Per il Consiglio di sanità — Cav. MAncotta, segretario. 
DI Direzione dell'Ospedale Generate Cieile di VENEZIA. La China-Laroche è um Flirin[ nm 
"i ” 5 rst: È vinoso sggradevaissimo, la cui grande |, noessneo FERRUGINOSO 
A AL LATTO-FOSFATO DI CALCE Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcani infermi di questo Ospedale il ;iquore deno Saperi dunivenaletie incanta: Pivcatiantala Pesrali ponert0 35 
pe minato t-Branca, © precisamente nei casi di debolezza et antonia di stomaco delte qual ,Gontro la mancanza di forse esangue, clorosi, anemie, conse- 
PREPARAZIONE È LA SOLA CHN ANBIA SERVITO A’ MEDICI DEI OSPRDALI DI PARIGI affezioni riesce un buon tonico Per il Direttore Medico, Dott. VELA d'energia, le a, 


ioni dello sto-| quenze di parto'; al fanciuili dex 
maco, le febbri antiche, cce., ce. |Boli, ai convalescenti e 
A PARIGI, 22 e 19, rue Drouot e tutte le farmacie. 
Deposito generale per l'Italia : A. MANZONI e C°, Via Sala,f4 © 16, Milano. 
Vendita in Roma nelle dne farmacie Garneri, via del Gambero 
Scellingo, via del Corso. 


SCOPER T A! 


Non più asma, nò tosso nè soffocazione, ‘me- 
diante la cura della Polvere del Dott. 
‘di Marsiglia. — Scatola N. 1 L. &. — Scat. N 
L. 8 50. Deposito generale per l'Italia A. Ma, 
C., Milano. — Vendita in Roma nello farmacie 


FER PROVARE LR VIRTÙ RICOSTITUINTH, 
srANTI-ANEMICHR R DIGBSTIVE DEL LATTO-FOSFATO DI CALCE, 


da ELLA CONVENISCE 
hl fallidi e rachitici; Nelle Malattie del petto; 
‘Donzelle che si sviluppano; Nelle Digestioni laboriose; 
Alle Donne debole; Nell' Inappetenza; 
‘Alle Nutrici, per favorire l'abbondanza del { In tutte le malattie che si traducono per 
‘latto e facilitare lo spuntar dei denti aj losmagrimento e la perdita delle forze; na 
bambini; Nelle Fratture, per la ricostituzione deg?i | 


Ai Cornvalescenti; ossi; 
Ai Veochi indeboliti, Nella Gicatrizzazione delle piague. = | 
7 MIZAR: 


Bi vende iu tutte io pruvario farmacie, ® per l'Italia al Deposito della Casa Grimonlt 
in Nrpoli, strada Donnalbina a Monteliveto, 50, G. ALIOTTA, Agente Gonorale. 


Deposito in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via 


f tti, 12 p.p. 


= 7 = e | 
| (SI / | 
I SAPONI WINDSOR DI RIMMEL 
sono 1 migliori ced i più economici di tutt! 1 saponi I 
WINDSOR BRUNO—WINDSOR AL MUS 2HIO—WINDSOR ALLA ROSA 
WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC. 
Ogvi pezzo di sapone porta il nome del Fabbricante 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 


Si vendono all'ingrosso dat Rappresentante della Casa 'G. Bartolucci, strada Fiorentini 
26 Napoli, al miputo da tutti i Negozianti di Profumeria d Italia. | 


Reali Garnori, via dol Gambaro, o Marchetti 

E° Solvaggiani, via Angelo Custode 0 far, Scellingo, 

e” Corso 145. î 
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